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La acdui. è aperta alle oro ~- 
Soo» preat·oti il Mi11ii1tro d1 Agrirùltura e Co.nmereio, 

di Gr;iiia e Giu3tiiia, dcttIntercc, di Finanze, e H Pre­ 
siderite del Cooaiglio. 

Il Senator«, St9rttol'io, Arnulfo d6 ldlura del pro 
cesso verbale della precedente tornala, il quale è ap­ 
provalo. 

LPgge quindi il segueere: 
.• 
SU~TO DI PETIZIO:'ll. 

-. 

e N. 3129. li Consigli~ provinciale di Calanzar.> (Cala­ 
bria ultru Il) ricorre al Senato perché vo;lia autorit· 
1are il Governo a cunrldere la coalruiionc di una fE'r­ 
rovia dal Jooio 111 Tirr~oo, coo diramazione 1 Nir.astro. • 

t 3i30. Il collegio oui.rile di Voghera (Lon.hardia) 
domanda cbe nl'I pr1Jgt·Uo di Codici.? civile 'fE'Dga in· 
lroJouo l'obLligo dell'allo pul•Llico per l'alienot1one di 
alaliili ~ la rostituziooe di vinroli aopra i OH'd~simi. ;. 

e 3131. N. IS abiwoli di Benr.vogieona domandano 
eh\! d.&! Scnat? tf':og:i respinto il prug\•tto di matri•nonio 
ci\·ile. • - 

e 3732. Il Coooiglio c1munale di llulla d'Afformo 
(Sic1li•) domanda eh•> il prog.tlo di le~~· per la risco11- 
aion1 drllt" impoate dirette, tena,a mod1fi1·ato ntd S<'BIO 
rhe siano conservale lr diepoaitioni in vigore eu lale 
mawrii nelle pro'fincie meridioo:di. • 

e 3733 . .llcuni oacerdoli e parrochi della cilll di Al- 

r . ') •) 
t,) • ~ 

Tilo (Napc.li), in N. di 1g, Jomandano che dal Senalo 
'eogano r1•1pinti i progt·lli di Jt'gge pt'r la 1opprt·uione 
d.-lle <"c..rpor.11ioni n-ligiC1se e per I' aboli1ione drl pri­ 
Yil<'gio di l'8f'r,11iunr. dl'i chiE'ricl dalla leva. • 

• 3134. li C•pitolo • par<0rhi .crlrsiulirl dell• r.i116 
di &lonlepulcbno (Tosrona) domandano che dui Srnalo 
venga r .. pin10 il pro~ello di lr~ge p.r la aoppre,.ione 
dt>lle rorporazioni religiose. 1 

e 3;:15. I r.anoniri della ChiE'sa rollr@iale di F;,iccbio 
(Dl•nev\•nto) e parecchi abitanti dt:ll:i atf'asa città in nu­ 
mero di 75. • (Petizione idl'ntira alla prece1lrnte.) 

• 37~6- li prt1idenle ed il 1e~re1ario del crio d•i 
notai di. Perugia a nome di l11Ui i notai dtl C'f'tO ruo­ 
dt>aimo ranno adrsione alla petitione d<'l t>ollcgio nota­ 
rtlt! di Torino, distinta r.ol N. 3ità. • 
Preetdente. Rendo conto dell" oma~gio t;ilto al 

St·nalo: 
Dall'a\'vocalo Pier Luigi Dra:.ibi , cti alruue copiP. di 

un 1uo opu1rolo aull'.\botiiiout dtllo pnia di morlt. 
Dal douoro E. Serra-Gropelli, di un ouo liLro per li­ 

tolo : Parrocchia e IJi(J(esi. 
Signori St.>natori. 1tan11ne ho ricevuto pPr parle di 

Suo Alt.•na reale il prinripe Umberlo la risposta all'<>­ 
mag!(iO d• me ra.'Se(Znatole n nome del Senalo nell'oc­ 
ca!licne di av~re eJi:li raggiunto l'et• su• ma~giorennc, 
e ron quesla il lilolo a Senatore. 
t do•cr mio -1i far conoscere al Senato aia le t1tpre.,_ 

1lonl di cui bo dovuto serwirini n~I ru11egnarle il no 

• 
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~lro om:i~gio, sia 
1odiriuar1ni. · 

quelle che S. A· ai è compiaciuto di 

e Prego l'E. V. 1 •oler rin~ratiare i miri onorevoli 
c~lleghi \lei &entimenLi di 1impaliot cbe f.l\~ per una­ 
nrme loro mandato mi espresse in modo cosi lusin­ 
ft;hittro. Tale dlmostra.iione dala.mi dal Senato mi rende 
doppiamenLP «rato I'esaere io chiamato I (arne parte 
dallo St~tuto Coodamt>ntale del R\•lifn(\, e poter usiaiere l 
alle aa11e aue deliberazioni, (B•·•r:o, beni) 

e Voglia l'E. V. gradire •p•ci•lmenle i aonsi di mia · · · · distinta 11ima e coosiderationr. Presidente '. St ~l<IJlre la_ discusalone eul progeue di 
e !lopoli, 'lt morso 186:;. l<g~~ per la un10r111one le~1slotiva. 

Prtrna di ctAre Ja parola al Senatore Arnulro che al 
trovM il primo iscritto, dt>•O Iar ~00t19Cf>fe al Seuato che 
il Senatore Na1n .. lì ehe era pure ìscriuo per parlare 
sopra due emeudamenti da lui proposti sul medesime 
Codice, impedito o~gi da un rorJe rufrrtdda1ntnto alla 
l!ola '. non 11010 è olthllgalo a rinnnriare alla parola, 
ma d_1rh1ara anrhf' di aver r.onrerito col 1igoor Guar­ 
d"•~@illi in proposito dc' euoi cmondamenli, sui quali 6 

• Altezza Beale. 

< Pe\ hu•lo uvenimeulo de\\"•\à ma~giore di Vuslr& 
Alteaz:a Reale À toccata ieri a rae la r(1rluna di p.•tere I 
nella aedula puù~lica dcl Stnalo d<l Rtgno, moelrarmi 
Pi~o ed ooorato, r.ome oooralì e paghi mMtraroasi lulli 
I. rniei r.ollt-ghi, adempiendo al do'iere imvos\oc\ da'l'ar­ 
~tlllo 3~ dello Statuto d'inscrivere ool ooslro elonco il 
DOtne di un princi1,e, che \anlu conferisce con 1'111lt·tu 
del suo ~nno r con I' amabilit.l dti suoi lratti ad in­ 
forrnare di devota aff'~iiune i 1inco1i che indi~olubil­ 
mente oni11con., la Italia alla gloriosa sua dinastia, 11 
che ia f'iorni ~ 1-.>u\ani lrarrii a aè la. Rra\i\udiue e le 
•peran•• dei popoli. (Bravo) 

e R Seo.i.to pia.udendo alle mie paroh~, ba ,ototO 
anche ('Omriere od un ano Ji ossequio vtrso V. A. R., 
commettendo al 1uo Preaidente 1'1nsign~ oaortt di t>1- 
1ern11 interprele. 

« lo P"rtanlo mi .. co a 1iGgolar pre~io di •ignifl.. 
care a V. A. R. che nrlla 1iocera ed unanime 1ccla­ 
maiione dcl Senato sono compresi meg1io d\ <"-ib cb-s 
PGsaaao esaere d;1 me spiegati, quei Mntimenti di rivr­ 
reota e di rispettosa ti\lll\ans,, i quali durt"r~nuo i\el· 
l'anim1.t nostro peri•ooi ven:> J'augosta vostra penona. 
(Rr400, brcn,o, benissimo). 

e Prr.go V. A. R. a volrrt!, C(l~li 01nati~i del Seoalo, 
h:.ner anche accetto l'omaggio m1u per~ooale. 

• Torino, 15 mano tt:s65. 

e /I Prt1ide111l dtl Stnalo 
del l•t~o d'Italia 

MANNO. t 

li Principe 1i ~ de8no&o di risponder1ni con 1ua let­ 
tera 1ulograra. 

e Eccell~olissimo aignor Presidente. 

A {Te:a. A"'· 
U.u&Eft'fO DI ~A.VOI•. I 

Bra 'ià mio inlEOndimento di 1tiovar111i della tornali& 
pre&t!nte J'f!r dar p:1,.1'0 ad una lf'p:~e the poteva a Ttre 
aollecita e pronta ApP.di1ione, prin11 che 11 proct!tla alla 

l 

I l d!sctJssione tooli~uata dr) Codice civile che da giorai 
c1 or.cupa. 

La legge di cui •olea farvi la propo•la è qorlla 1p­ 
pun10 che elabilisre per lo 1tesso Prinripe, di coi ho 
co111uniralo a toi la rispo1tJ, l'appannaggio riserval'.1gli 
dallo Statolo del Regno. 

~r aoa v'ba osservazione in conlrnrio (Stgni di ap­ 
pravaaione), lo dichiaro a~rla la discuasione generale 
sul •rguenle progetto di l•ggc di cui darb lellura. 
(Y. infra I alti del Se.alo •· 199.) 

Se non ai domanda la parola ,; paS!a alla diseu.,iooe 
dei singoli artir.oli. 

e Art. 1. L'assogooiurnto aonuo prc•islo dall'ari. 21 
dello Slalule 1 larore d<'I Principe ereditario è s1ahìlito 
nella 101nn1a di lire "500,000 • cominciando dal giorno 
14 maroo 186:.. • 
:.~pprov11to.) 
• Ar~ 2. Tale aomma aarA pagai& ripal'litameole per 

dodicesimi ed in anlicipaiiont! di mesr io me.1111 alla 
poraooa che aarà delegata daJ prtlato Prinripe. • 
(Approvalo.) · 
• Art. 3. In ocr,.ione di malrimooio di S. A. R. li 

Principi! eredi lari o, J'USPt?Dlmento auddcllo sart autJ1cn­ 
l&lo fino olla 10mm1 aooua di lire 1,000,000. • 

(Appro•~to.) 
• Art. ~. l'id bil•nriJ pa.,i,·o del llioistoro delle Fi­ 

nanze per ranno td65, eart. aperto uo capilolo appo­ 
sito &Olla il N. e colla df'no111ina1ion11: AutgJJa­ 
mtnlo a S. A. R. il Priltcipt trtdiiar;o lfmhert-0 11i 
SatJoia. 1 

:Approvato.) 
8i pa'8a allo aquiuioio argri·to. 
(li Sroatore, Stgrttario, Amulfu 

miualr.} · 
la l'o1p11lo DO· 

Risultalo dt'llJ. •olash)oe. 

Numero dei •alanti 
Vuli favore,oli 
Conlr02ri 

106 
101 

5 

(li 8ena10 1pprova.) • 

SEGUITO DELLA DlSCUS$lONE 
SliL PROGETTO DI LHliGB 

Prn L" U~fflG~ZlO~~ LEGISLl.TiVA 
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rimasto soddi,!auo della risposta dallo 1leMo Minislro 
fallagli. 
La parola appartiene al Senatore Arnolfo. 
Senaloro Arnulto. Signori Senatori, dopo la dotta, 

proìcnda e spleodida discussione nella quale gli elo­ 
quenti cratori hanuo potuto elevarsi a trattare di mo- I 
ralilA, di religione e di politica , ìo noo so come potrò 
conciliarmi I'aueuaicue tostra parlando di interessi pu­ 
ramente materiali, di testameutl, di ccniraui, di ipote­ 
che, di trascrizioni e 1i1oiJi, argomenti questi che per 
propria oatura_aono poco atti a procacciarla. Ma riflel­ 
teudo che il Codice civile è fallo per provvedere agli 
icteresei materi.di , e per esanunarlo è o~ressilà trat­ 
tare di e88i, io prendo coraggio ; e Unto più mi lusingo 
che le mie parole siauo con ioduigeni" accolte ricor­ 
dando quale e quanta sia slala la bonlf e benevolenm 
1oslra ogni qualvolla mi tu concesso di parlare; bonti 
e beaetolcoza che risale ad un'epoca aoteriore a quella 
in cui ebbi l'onore di f3r parte del Senato; bontà e 
benerelema che io questa circostaou mi è duopo di 
più raldumente implorare ed imploro. 
Allorché fu presentata la relaalune della f.ommi'8ione 

creala dal Senato, 1i è discusso in quest'aulu sul modo 
di esaminare il Codice civile cui la medrsimSl ai rife­ 
risce, ed io Cui fra coloro i quali instarono acciò che 
la discuesione fosse ampia, ed inoltre ai arnmeuessero 
emendamenti da eaa1ninar1i per essere approvatl o re­ 
spinti, Il Sonate ahbrucciè tale sistema; ma dopo ciò 
che ••venne del Codice ch·ile? Non ai di1cuue io s~ 
nato, ma com parte nell'altro ramo· del Parlamento coo­ 
giuoto ad altri Codici e ad allre leggi di cui ai chiese, 
dirò ia ma.asa l'11pprova1ione. Ricompare ora io Senato 
non _sià per subire il primo esame" perch~ prt>senlato 
in iniziativa al Senato, ma compare già approfato dal· 
J'allru ramo del Parlamenlo, e oe ne cbirde J'approva­ 
aiooe mediante on eolo articolo di legge unitamente ad 
allri Codici e ad allre leggi. 

lo ooo (o qaeaL'osser,a1ione per faroe uo'obhieziood 
coahluiienale, ma nolo queeta circostaau, percbè da 
eua comincia I' aoorwaliLà dcl modo col qualt ora ai 
procede o•ll'eoame dei Codici o dt·lle leggi relalin. M• 
amache il Seoalo 1i dclermini 11l'approva1ione del Co­ 
dice a'I modo Letlè accennato , ci ai fa notare, e con 
Rgione, che à il risultalo '1t:gli atndi di tre Ministri, 
che ai 1000 1ucceduti, e di Commissioni 1pi>osile da 
essi nominate, e cbe tt:noe inoltre esaminato dalla Com­ 
missione eopreasamenle et.ila dal 8"0110. 

Signori, oiuoo pii.I di mc rironosrc la aaph•oia, la 
dollrioa, l'ea11erieoia Lauto dei Minislri, quaolo di coloro, 
i quali di buoa animo ai aJOpr'irooo a cumpiJare il prc>­ 
gellO e ad esa1uioarlo; ma accade so\·ente che per11ooe, 
1ppuo10 percbe di noia dollrina, lrounsi in dio,ac­ 
wrdo 110pr• alcuni priocipii ; coel accade per il nuovo 
Codice ove 1i rUcooLràoo gravi e l<>fl.taniiali ditrt·renie 
Ira il progello quale fu prl'IODl•lo ~al !linislero, e quello 
che veooe modificalo dalla Commissioue aeo:iloria. ; 

.E 1iccowo forse non LUlli j Senatori 1· ranno av•ct- 
,. 

tito, non dico alle ditl'cren1e, che certo avraO notale 
meglio Ji me, ma al numero loro, cusl mi pt-rmeUtrò 
accennarle. 

J.a ddl'1•rrnz;i tila in questo, cioè rbc dl'i 2113 arlil'oli 
dei quali iI Codice è ora compr1alo, lit. C11mmiasione ae· 
D•loria {ooo dico l'alluale, ma qudla dtlla quale lurooo 
rt·lalori gli ouore\'Oli Seoatori ViGliani, Drforest<1, e l'at­ 
luale oignor Guardasigilli) oo •@giunse o modificò 40- 

Io non accrnno a ciò per meno1nart! l'i1nportania1 il 
prrgio del Ja,·oro fatlo dalla Co~uni86ione 1r.11at•1ri-., che 
auai, In pr(lfa d1..•Jla 1ua &apieou eta nelle aggiunte e 
CDod10ca2iooi falle, e nt>lle di~erse vpinioni manift·Slatt. 
Cbe ae 1neuo acrurut.a1nente si foL"f' esamin;ito il pro­ 
g1·tto non si 1:ircblltro fatti tn1cndamenti; ma sta perb 
se111pre chi~ la diveNità di opin'.oni esiste, ed è in1por· 
tanle ·quanJo supf'ra il quinto d~J numl'ro dt?gli artir.:oli 
dcl Codice cbe esarninia1no. 

Giò P°'lo, chi deve essere il siudice dello di,eroe 
opinioni t 

Pt'r me allri non dc•e n~ puo f'!.:tere r.he0 il Parla­ 
menlo, seguendo le oor(!le volute dllllo Statuto e dai 
rcgola[ne1Hi. 
Non credo che le forme che 11000 osservate p1•r le 

lt•ggi di minor imporlot.uia ai possano traaan.lare quundo 
1i Lralla di uo Codice. Le diticrenie che si incontrano 
Ira il progeuo minisloriale ed il lavoro della Comm11- 
1ione vogliono eaatrC' ri~olle l'l1-lu~i,·arnente dal Parla~ 
ruento; tanto pii.I prrcbè ai tratta di ao1lituirc ai tio · 
que Codici tig~nli io Italia, che 1000 riconosciuli buoni, 
un CJdice il quale de•e oecessarianu•nle 1..-&1f're migliore 
di luUi, se vuolai @iustificare la 1urrogaziooe di q11eaLO 
a quelli. Si tratta insomma di dare al nuovo Codittt 
quell'auLorilà che non gli po.) venire se non che dul 
Parlaineoto. pre•io maturo t>same rd analoghe deci1iuoi 
sulle moditìrazioni ed aggiunte. 

Nei t44 •rlicoli modificali od aggiunli dalla Com­ 
missione il Senato •edri che \'i aono qu~toni srali 
che meritano di essere prorondamenle riesawinato e 
risolte o nel aenao del Mini6Lero propon"nle o nel acnsn 
della Cowcuiiaionr, ovYero in u1odu diverso. 

Ortl mi aill l~cita la domanda: pouiam\) noi ora con 
,·enieotemenle ciò fare 1 Non parlo del diritto che ooo 
~ cunleatalo nè ai può cootealare; ma io fatto ognuno 
1i persuader• cho oon è possibil•. E ptr 1·erilà non 
può rar6i una discussione prorooda avuto riguardo i.illil 
mole dcl liivoro, in quaot> eh~ sia1uo sul termine della 
1eMione, •iamo, come dicono i Yini11rj • alla cbiusor;a 
della sessione, quindi m:lnca il Lenlpo autlìciente, te­ 
nulo conio delle ahre leggi argenti che oon da eaami­ 
oarsi pri1na elle 1i chiuda. 

Aggiungo: le discu11aioni cbe riilt'Uouo un Codice, a 
mio giudi1io non dcbbono cutre continud io lauli Hior11i 
di 1eguilo, 011 • ne-ceuario che vi sieno lnterYalli, nel 
tarso dei quali il Codico pas•' alla coguiziooe dd pub­ 
bt:co (il che Onora ooo è , co•ie ddl< •lire leggi eh• 
1i 1l&wpano ot•I rcsl,.c,.ir1to ufficialt:), affincbè u1auimt! 
l log•li rbe 0011 1000 ol Parlamenlo possano lar p•·r- 
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venire colla atumpa od altrimenti quelle O!Servaziooi 
che conducono al suo miglioramento. E ccsì praticò il 
Pa-lament r del Belgio il quale negli anni scorsi riformò 
il suo Codice penale, intercalando gli altr] lavori Ira le 
diseusaloni Ji esso; in tal modo precedendo nou a· im­ 
pedì la spedizione degli affari correnti o si riusci a ri .. 
Carenare il Codice io uo periodo di tempo relativamente 
non lungo. 

Io dico che ora noi non possiaruu discutere emen­ 
damenti perchè ove se oc ammettessero, aiccome è ae­ 
solutamente necessario, il Codice dorrebbe ess .... re ri· 
mandalo alla Camera dei Deputali , la quale deve ne­ 
ceesariamcme cessare i auoi lavori pritna dt·I Senato e 
non potrebbe occuparsene nei pochi giorni che slarà 
ancora attualmente aperta. 

Dico che non pouiamo fare degli -emendumcuti , e 
che non 11 facciano , è lo scope che il Ministeri) ai è 
prefìaso cogli articoli I e 2 della fogge che è scttopoata 
al vestro esame. 

Ch• r.osa dicono tali articoli ? dicono che il Parla­ 
mento ha esaminato i Codici e le relative leggi , ma 
che vi sono alcune parli non abbastanza studiale, per 
mancanza di tempo , e devono praticarsi ccrresionl e 
nelta {orrraa e nl'lla 1osla111a. Sono da coordinarsi Je 
disposizioni dei diversi Codici tra loro; sono da (arei 
dispueizioni transitorie i che mane• il tempo per <·ib 
tutto eseguire , e quindi ai comrneuc al Mini.itero Lai 
lavoro a vece nostra, Queste è il significato , e credo 
niuuo lo con~~lr.ri, di tali due articoli approvativì deì 
Codici e delle lrg~i relative indicate nell'articolo primo. 
lo Lai senso il Mini~tro 1r:risse , e ru autorizzalo dal 
loro dispoato a scrivrre nella sua relazione al Senato, 
che accetterà su~gt•ri1nt"nti purché il Codice non rilorni 
all.t Cam<.'rot. Ora io dico: ciò non I>: e1nendart, ma de­ 
legare al Y1nislero, che preaenlò il progetto, 11 facolli 
di erneodarlo; il che uon è s)dJisf-.re ;al Ji1p0ito dello 
Slalulo. 

Nl·asuno crederà, sp~ro. che nel rare queste os:1er,·a- 
1i·1oi, io intcnd;a di mancare ai riguardi che merita la 
pP.r . .:ona dt•ll'attuJle Yinislro j~IJJ. Giusliiia, nt·I quale 
riconosco P"ri1ia somma, cBp('rienia, e buon 'ulere· 
M.t quand·J il Codic:c civih• che, ripelo, dcv' t'1srre il 
ntigliore dei Codici 'i8('0li, 1ar6 promulgato, qu1ndo 
1i vedrà che una parte delle modifir·i&zioni 'rngono falle 
t•aclusivaml'nle d<&I Nioistero, r.he in una parolo1. sii 
emeodan1enti 000 IOD (alti, nè approvati di~t>tlamente 
dal S<ualo e dalla Camera, lo diro che l'aulorilà ne 
airà di gran lunga ar.~mata. 

Le popolazioai d..Jl'lulia aderirono allo Slalulo, prin­ 
cipalu1ente pl•r aver lrggi re1lattc dai loro rapprelien­ 
tanli, in couror1nità dello Statuto. 

Mi ai adduce un altro orgontento per Ollenr.re che 
ai approvi il Codice nel modo prop.,.10. Si dice : vi ~ 
nrcesitiU di unifi1·uione. lo rlconoaco la ronveni~o11 
d~ll'uuift<"atione, e, dicui anche l;a necPsailj, mii non 
l'urgenia1 e urgen11 tal", la q~ale richieda, od imponga 
cbe si debb• lare la coJ18cuiooe iu un modo afl'auo 

eccezionale, io uo modo che non ai pratica, ovunque 
aono Parlameoli. 

lo non divido l'opinione di chi rccenlewenle ai nl­ 
Jrgrò ••ii'allro ramo del rarlaruenlo, che cioè ai fa 
l'unificazioue anche e<>n •acrijl:io dtll4 ptr{t:ione dtll< 
ltggJ; io preCerisco il rilardo di quale be mese, anrlic 
di un anno nell'uoi6cazione del Codice civile, purrlià 
~so ar1oonizzi coi costumi, collP aliitudini, wi dcsidt"rii, 
coi bisogni dt•lla popolazione ilalian•, ronforme, per il 
possibile, ai •igenli Codici; in una parola, prclt·risco 
un Codice più perfetto, sebbene rilardalt! alquanto, a 
un Codice imperfello. l.!o Codice civilo dà, logiie o mo­ 
difica lroppi dirilli, i auoi elfclli sono troppo generali, 
percbè ai possa approvare, per dercrcoza a chi lo pro­ 
pose, e co1oe co11a di urgenta. Approvato che sia, per 
luo@o tempo non può modi6carsi, aocbe per la ragione 
dei diriUi con nao creali o 1notiihcaLi. Cocopreodo la 
convenienza dcll'unifii:azione ammioistraliva fino ad un 
C('rto punto, perché il Governo deie amministrare, ma 
non coal dei Codice civile cbe opera da Bè. 

Sebbene con qurst.e coasiJerazioni generali lo mi lu- 
1inghi d0iaYer di1nostralo che non ii.i utile al.tbracciare 
il 1iste1na propostoci : tuttavia il Senalo mi pHrmeltrri 
di (are osservaiioni sopra a1Jcune dl:1posizioni principali 
dP.l Codice ci\ile, onde \iemmt>glio comprovare qu3nlo 
1ia non tolc> utile, ma necessario, che si rit-Samini con 
tempo 11urtìcic·nt1? e maturità di conei8lio, al fine che 
abbia quell• •utorilà che non pu6 dcriure, aaivo dalla 
1ao1iooe del Parlamento, (alta nei modi ron6Ueli per 
J'approvaziooe dello k~gi. 

Coll'art. 158 dcl prog..tlo ai nega alle figlie il dirillo 
di cbit-dere ai ~t·oilori loro una dute io occasione di 
malrirnonio, etbl.tcno srirov\i3te di beni proprii. Qt1e1la 
displ)1i1ione l! cootraria a quauto ai contil'llC Dl·i Codici 
ilaliani vig<'uti anche in quelli i quali di9pongouo che 
le figlie BUCC(:dono io parli e~uali coi rratelli. Le ra­ 
gioni clu~ si adLlussero per appOflt.(iare queata graYo 
innovaiic.ne sonll la propensione naturale dei gl•oilori a 
procurare il collocuwrnlo d•lle figlie; la d1rHcohà di 611- 
aare 1.i dote senza lile; il ,._riut:ipio di eguaglianza tra figli. 

lo sooo ben lootcno <lill conlcdlarc la propt·nsione dei 
genitori a dotare le Oglie, ot•lla gcueraliti dei c:tsi; ma 
niuno ~·è che non rironosca che \'i sono eccezioni, o 
d('lerininate d;;,lla paBBÌ•Jne dt•ll'a\'ariiia, o dirasi da un 
mal inttao deaidl'rio di uu1n~utare il patrimonio do tra­ 
mandare ai figli , O Ja cirtoSlaDlC Bpl'Ciali di (anliglia, 
le quali influiscono P''r modo tla Cilr ai che i genitori 
n<.in alJbiano atT .... zion{'i uguale per tulli I fli:;liuoli: il che 
pur troppo non di rado 1i 1t!ri6r.a Dt·i binuhi, per la· 
cero d'ahri casi. La lrgge prcn•dcndo linfluenza che 
moli~ volle ez1ercita Il 1ttoudo coniuge sul biouLo, op­ 
portuno mente pre:1rriYt~ che oou ross:l lasciarglisi pili 
di qu1:1lu clJe sioisi lasciato a un figlio di primo lt·tlo, il 
meno ravorito. Ma la 1teau1;i ionuenia ooo la •tdiamo 
Qf1Ì nercitala ben aovente a fa,·ore della prole del 1e· 
conJo coniuge ? Ognuno per poco cbe pra1id1i la aociel6 
e pouelri nell'ioleroo dello famiglie, incontra di q•••li 
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t'Ui, ma anche quitodo~1r circoalaoze ·or ora da me ac­ 
eennate non~producaoo sempre il rifiulO di dare olle fi. 
glie noa dole, prodacono sovente io•googlianse fra doli 
e doli: 11 d6 tenll ad ooa delle figlie e due ad uo'allra. 
Da ciò io coocbiudo che la l•~ge deve pronedere in 
modo che tali incenvenienti non 1i possano produrre, 
col pre•cri•ore cbo la ftglia abbia aziono por chiedere 
uno dote, della quale la legge 681rrà la mlsura od ii modo 
d'accollarla •enu lroppa pobblicllà e dispendio, come 
alcuni dei Codici vigeoli gi6 dispongono; il che serve l ri­ 
aol•ere l'ouervazioao relaliva alla dilfocoll'1 di ft81ar• la 
dote. Si11nori , tolte le dispoaiaicui legi1la1ive po1S1ono 
preaeolare dirftcoltà nell'applicarle ; ma da ciò ooo de­ 
riva che non 1i debbano aaocirr. 

Quando uo articolo di Iegge obhliga a dotare, po· 
chi aooo coloro cbe 1uacilao~ delle questioni, ma 11 
dispoogooo alla coalitu1iooe drlla dole ali• figlie in 
ceeastone di malriruooio, per riguardi tociali, Pl'f li· 
more di essere convenuti in giudicìo e simili, Togliete 
lato obbligo, u1i1lili dalia leggo, riftuleraooo. 

Abbiamo io llalia l8f!i1la1iooi le quali obbligano a 
dotare e determinano la misura della dole e noo Ti 
1000 iagoaou; ma io credo che molle ne sorgerebbero 
la•ciaodosi l'art, 158 qual ~. percb6 conlraddice a cib 
che 6 pralicato. 

Ila, 11 dice, 1i oll'cnde il principio deli'cguagliaou 
col prescrivere che 1i dotiae le fighe. 

A qaealO riguardo, o Sigoori, io credo di poler di­ 
mostrare, che io si offeoderebbe facendo allrimeoli. 

Quaodo i geoilori r.oslitui1cooo una dole alle Oglie, 
ciò operano per collocarle, prr dar ad e1ae marilll: 
ciò faceodo rimaogono eaooer.ti delle 1pe18 degli ali- 
111eoti, indumenti e aimìli; ciò (aceodo la famiglia 
non fa per ciò sacrificio esseo1iale, fatta 111ra1iooe 
dalle doli di oomme ragguardevoliuime, poicb6 nel 
maggior numero dei casi 1000 modiche oè il provento 
delle med .. icne 1upera il ricevere degli alimenli ed 
iodameoli. 

lod~peodeat.emeot.e da qurala con1iden1iooe •ediamo 
la coodi&ione che baooo i tigli muchi e le femmine 
io lamiglia e ciò cbe de•ooo fare a loro riguardo i 
genitori. Quando i mucbi banno avola l'edueuiooc e 
l'i1tru1iooe nect-Uaria con(acieote alla qnalili della fa· 
miglia, 1000 in gra lo di provtcder~ a ae 1le11t, ai 
propri bioogui, o coo UD 1U81idio di capitali, del padre 
o della madre oppure anche aeoia, coli' eaerci&io di 
profeuiooe od allrimeoli. 

Ma qoale il la coodi1ione della &glia? 
Quando 6 giunla all'elà nella quale un figlio pub prov· 

Tedere a.~. la &glia ba 1capitato; evidentemente etaa 
6 in cond;zione aoormale. Di !ani IO ba raggiunta per 
lpoi..i l'rlà di 30 aaoi 6 pio di16cile che lrovi a mari­ 
tani convenirolemrote, il che la pone in una po1i&ione 
ola•orevoliaima ed uaoiutameole avanla~gloaL I Ira· 
leiil col creocere degli aDDi puoono miglio .. re la loro 
condizione, e la migl ioraoo, talora arrichiscono e poa- 
1:>no colloca..,i in malrirnouio, creare una rami91i1; per 

,. ... 

cantro la aorella più cresce negli ano!, più a'Rllonlaoa 
la probabililà che lrovi quello s~lo cbe la nalura e la 
società richiedono, il malrimouio. 

Coaicch6 onde le rondilioni aiaoo pari è met1lit·ri chtt 
i 6gJi maachi o remn•ine rice,·aoo educ3.tiune ed istru• 
iionc, 1cciò i maschi poasano pro•vedere a 1e stessi col 
inoro, ed alle Oglie oi proruri coiiocameolO; al quale 
più dirOcilmente ai riesce senia la coatilniione d"una dote 
il cui rrrldito concorra a supjll)Tlnre i pesi del matrimoo io 
i quali io ora ai fanno tullod\ più gravi, ritenute le 
•bitudioi ed i "'"'•iderii sociali as10i piil coslosi percb~ 
meno lilnitati che io 1hrl tem~·i. 

AfOne perl:.iuto che -.i aia vera eguaglianz3, ~mestieri 
cbd ai prov•~da quanto alle figlie al loro collocameoto, 
il quale, mi aia lecito di cosi P.~primermi, corrisp<:"ndc 
al roliocamenlo dei figli neii'eserciiio d'uu'arte, d'una 
proressiooe o d'un co1nmercio. 

lo quindi credo ebe d•bba nel Codire e91ere ripro­ 
dotta quella dispotli&ione chl: ai tro•a nei Codici ll.aliani 
ora vlg•oli, relaliva ail'obbFgo del g•oilori di dolare le 
ftglie nel caso Ji matrimonio se non b:inno me1zi pro­ 
prii aufOcienti. 

l'\Oo eaiale nel Codice il titolo della Diiertdosion. 
che perb lro•iamo nelle generalità Jei Codici ilaliaoi. 
li molivo che ai adduce per ciò giuslificare ~ que>to, 
che cio~ ai elevarono a couae di indegnità le principali 
uose della di&ered:izioae. 

Sigoori, all'articolo cbe dispone Mli' indrgoill noi 
lro•iamo che il ft31io di•enla indegno di •uceed•r• al 
padre allorquando lo acri da o leali di ucci lerlo: ~ oe­ 
cessario di uccidere o tt-nlaro di UC'cidt'ro ti genitore 
per divent:ire indegno di 1ur.cedere, ma haster6 che 
Cncria qualche cnsa di mroo perch~ Dfln aolo non di .. 
venti indegoo, ma non po111a ~ss1>re diseredato. Se a•rà 
ripetotamcntt) mallraUalo il genitore, avrA commesso 
sravi 1evi&ie contro di lai, al ponto che ne al1bi1 ripor­ 
~1lo roUura di quakhe membro, o perdila dogli occhi 
non polri dirti cbe abbia tentato di ucciderlo, e ciò 
basleri prrchè la legg• gli auribuiar.a diriuo alla iegil­ 
timn, ed il 8"llilore non poS!a punirlo colla di1ereda- 
1ione. Non •i 1:irà dill'eren11 rr·ll i 6~1i r.he ri6pt·U:ino, 
amano, aiutano I g<·oitori, t'd i Hgli che m .. 1tr .. uano il 
padre o la madre I La Je~ge 1crordcrà la iogiuima l.anlo 
al 6glio che barbaramtnle Olilllraua il gt•nitore, quanto 
a quello che lo aoccorre, e lo rispeUal lo credo qu .. la 
un' iogiuaLiiia. 

Ma 11 1oggiun~e che al padre di famiglia meglio 1i 
addice ii pictoeo ufficio del perdonaro. 

Nulla di più -.ero, ma la disereJationtt non può con· 
looderai coll'iodrgoità. L'indegnità rende iocapace di 
rice\"ere, ma la di11creda1iooe non opera da 1è; è me­ 
stieri che il genitore faccia una disposizhJDe apposiL1, 
che addur.a le cause della di~ercda1iont1 e che quci:ile 
1i&no poi dagli eredi giu>tificale. 

Cib poslo, il geo;lore ha la libertà, la larohà di pr.r· 
donare; basta che ai astenga dal prllnuociare la di1r· 
reda1ic.ne ed il figlio 6 di !allo prrdooalO. 
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,. ·1 d" I Dunque, quando aoche ai inserisca oel Co111ce 1 1- 

riuo di diseredare oon si preclude la via al perdono, 
ma si pone tuttavia un qualche freno alle leo•len1e dei 
figli p~rvcrsi col timore 1ti perdere una panione delle 
gostaou dei genitori. 

In terz:o luogo 11i adduce a sestegno della contraria 
sentenza che gli acuall della giuri1v;uJcn1a auestano 
che rari 1onÒ i casi di diseredasione. E vero, ed ~ 
questa la miglior giustifica&iooe del diritto di disereda­ 
&ione; c:ò prova che è appuutc pcrchè ~ in facoltà dcl 
paltte di in01gg1~rc la pena della diseredaalone, che rari 
seno i C<lsi; I• legge produce l'e!Tello desiderato cioè di 
impedire piu che punire i disordinl nelle famiglie. 

Sr dice finalmente che questo potere lasciato al geoi­ 
iore noo risponde alla pubblica opiuiooe. 

lo non mi eatcnderò molte a questo riguardo, per­ 
chà della pubblica opinione ognuno giudica a modo 
1001 ma dirò che la eana opinione vuole che il padre 
di famiglia eia rlspeuato dai figli, e che da cib deriva 
la costiunione d'una buona società civile. 

lnconveuienti d'altronde non si sono addoUi oè nella 
relazione del Ministro oè io quella della Coa1miosione 
d•ll'rsservi nei Codici vigenti il diriuc di diseredare 
figli, ed io credo che sarebbe rar ,·ioll'Dl& alle abitudini, 
alle eostumanse dt·gli ltJliani qualora rentsse tolto 11:nza 
1uffi1·icotc motivo, acnza gr;ivi ragioni. 

L'articolo 803 contiene un'innovaeione r1·lath·a ai tt- 
1ti1nooi dei tesLa1neuti tanto pul.Jblici che segreti• dichia­ 
r110Jo che il l~staruen:o ricevuto dal nutahJ debba esaere 
10llo1c1 iUfJ da tulli i qua Uro te11tir11oni. Qut.·1ta t inoo­ 
•a11one raJirale alle di.:1posi1ioni contl'not~ io tuui i 
Codici italiani e nel rrancc:ie, nei quali .,i dispone cbe 
nei luoghi di campasna aia sufficiente che d~i quatlto 
teatimoni, due &Appiano t1crivcre; o.nzi il CuJice dl 
Parn1a e Piacrnza dichiarò opportunamente cbe cosa 
intendfsse per luogo di c."'tmpagna epi~ganJo e15scro quello 
i cui al.Jitanti St>Da in nu111ero minore di u1ille. Il Codice 
sardo diicpoae che dci quallr-> te&ti1ooni, ba&lll che clue 
sappiano scriYere. Oril è da tedL·Ni ae aia migliore 11 
d1apooi1ione de~li •Itri Codici, e dcl Codice sardo, o sia 
da prefcrinii quella rhe è proposta. A mio g;udi&io la 
piu acc•ll•oile, la ptiJ opportuna è quell• del Codice 
aardo. Eaaminiamo il mùlh:o per cui il Ministero intrù­ 
du:Jse qursto grave ca1nbia1ncnto1 esaminiamo il rin1t!dio 
agli incon•enieoti p.)gibili cbe ba riconosciuto. 

NcllJ rl'la1iooe del Ministero a pag. 11 1i dice: e Nti 
» k'larnefUi ru rit.:liie..Jl.t in cgni C<A$0 la IOtlOBcrizlOn6 
, dei teetimonii. Scema la gar&ozi:. dclltl loro allflata­ 
> sione, ammettendo gli illctlerati; l;i tc:tli1nouian1a io­ 
• falli di cootoro viene spogliala delle piu palpaoili 
) pr~ve • quellti della souoacriziùne .• o,servo al ri­ 
guarilo in primo luogo , che non ai è opposto e1&11erai 
•eri6C'ati incon•enienti 1 sebbene luni gli altri Codici 

• dispongano ~hrimcnti; quando gli inconveoicoti non ai 
presen\Ono in questa materia, non ai deve fare innova­ 
&iooe la "uale può rieacird sommamente iroLaraa.za.010 e 
preaiu1li1ievole. 

Soggiuogerò, che qualuoque aia il nnmero dci leali­ 
mooii , qu•luoque eia la loro idoneità a eapere 10110- 

ecrivcre, la garanzi~ esseuiiale ata nel puLblico uftlciale 
che ric~vc latto, poichè se coatui per disgrazia non à 

· periSona proba, e fortunahuneote quMle disgrazie in 
Italia .eonll rdrieeilne, e lo ri"ono1co a lode di quella 
oro•mcrita c1 .... di puholici umciali ·, la presenza dei 
l~timonii che lulti &appiano aolloacriversi, non gioverà 
ad evitare gli inconvenienti percb! cbi ha la carta in 
mauo è il notaio, ed il testimonio noo la legge. 
li llinislero nell• reluione a quesl"articolo aoggiooge: 
e Ma considerale le diflìcoltA di rinveoire sempre 

, allo 11a1o alluale d•ll'educaziooe popolare, iodividui 
> che sappiano ecrivere, si è 1taoililo che il testamento 
• pu~blico posa:a essere rice•uto da un notalo in µre­ 
.., aenu Ji .i IHlimonii, o da du" ooLai in preaeon tli 
• duo teatimooi. • 

Sigoori, I' iocon\•eoiente che deriva dalla dispo1i1ione 
nuova con 1i rir~riace ai teet11mtnti cbe 1i ranno 16 dote 
1i 1 ossono facilmente a1·cre due notai, cioè nelle ciuà 
o luoohl o,·e più di un notaio esiste, ma ai lf>stameoti 
che ol fanno n•i piccoli paesi 1 nei quali dillìcilmenle 
•e o'~ uoo • nelle borgate e cascine o•e mani me in 
e<rte stagioni è clilllcollt sommo di trovar IO!'IO, per 
l°utgeou di fare il lHtamento, 4 lt&timoni cbe Plppiano 
scrivere. Nelle ciii.I e luoghi dove li trovano due notai 
ai banno racilmentc 4 t1·atimoni r.bo sappiano a('riter e 
•Bli è ntllc campagne , nri luoghi poco popolati , o>e 
l' istruzioni" non à peo('lrata mollo , che maocaoo lffti 
cbe a:ippi1no 1r.rivtre, iTi inutilmente si cerca il ae­ 
roudo notaio, ·•n1i è mestieri cbtt il ootaio riccia talora 
molli rhilomctri di strada Jll'' rcrarei da cbi:•nole le· 
stare. Co1ne ivi lrovoirnt- due' li che •noi dire che nei 
luoghi p1lpolali, dove il f11ciJc l'avere t.Pstimoni, e Yi 6 
più d·un nutilio, il rimt!dio di due aot:il à iaotile, e:lt 
dove • difficoltA di o•ere leatimooi che uppiano:acn­ 
'eN, oi' si banno, n~ ai puonno avere due notai, an· 
che senia far caso della ma~gior apeaa necessaria pl'r 
averli, dovendosi questi trasferire d• luoghi genenl· 
mente lon~oi. 

Il llioi1tero riconobbe che l'istruzione 6 ancora ben 
lontana rl<tll'euero penetrala nC'lll! popolazioni, in moJo 
da pol•nti pretcudcre che la magRior porte sappia scri­ 
vert>, e quaodo i aignuri Senatori Togliano portare le 
loro Ol$~rva1ioni aul mag~ior numero dei pae1i di noA 
ragguardevole popolazione, e IOOO nn1ner06iuimi, •e­ 
d ranno eh~, 1pccialmen1e in crrto epoche, il lruvare 
quattro tl'Sti1oonl che si rechino al letto di un ammalato 
per Orm:ire il testamento, è cosa o diffit'Ìlisaima, od im­ 
posjihile. o pt>r lo mto\) cauaa di ~raviuimo ritardo, 
ritardo che talrnha la 11 che il disi>Oncnle muoi• aeoaa 
poter lei'tarca. 

Noo 'i eueodo adunque c083 alcuna, che dimoatri 
r-he quanto 1i prHcrive nei .Codici italiani, e 1peciul- 
1neote nt·l Codice Sardo, abbia prodono iocon•enit'Dti • 
p•rchà introdurre nel nuovo Codice uoa cosi Brave di- 
1pooi1ione I 
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Una semplice- avvertenza farò relativamente all' arti­ 
colo 812, ove si parla dci testiuronll .stranieri. Ivi ai 
dispone che potranno assumers! testimenii stranieri, 
purchè r'8idmli. 

Ognuno aa •be il definire la residenza, e distinguerla 
dalla dimora, ~ cosa diffidi~ assai. 

lo temo che una tale gf'nerira indicazione possa dar 
luogo a gravi difllcoltà, le quali oaranno umo più dan­ 
uose nelle loro conseguenae io quanto che se i testi non 
banno le volute qualità, ne deriva la nullità dcl l•'9la- 
mento. 
Se per D'"C"ntura un nolaio assume un lt-1timooio 

straniero che crede resid.-nte o per tale gli sia indicato, 
e che venga poi a decidersi che non lo #o, duo sono le 
conseguenze, che ne detivanot rio1\: la nollité del testa~ 
mento, e l'obbligo ed il pericolo talvolta che il notaio 
deliba souostare ai danni. 

Signori, tali consegcerne sono· troppo gravi, e posscno 
evitarsi col di!lposlo dcl Codice sardo, che richiede la 
dimcra dello straniero da 3 anni nello Stato; il che ~ 
facile ad accertare, e somministra una norma certa e 
non indeterminata, 

Se si vuole, si stabilisca anche un termino minore 
di 3 anni, ma 1i dia ona norma, una guida a coloro 
che debbono vnleni di testirnonii 1tranicri. Son si lusr i 
dal lcgi•lalore allo inrcrtezza della giuri•prodenza il ri- 
10Jvere questioni che possono evitarsi con una s.1@'.gia 
e previdente disposirione le~ialaliva. 

Pa.•ao ora all'nrlicolo q;;G, relali•o alle ecriuure 
privale. 
L'uso di queste è gr.ner31~, m.t lo diventerà molto 

piu 11e ai .adouaoc le di~potizioni proposle nel nuovo 
Codlce. 
Parlerò da qui a poco dell' importarua di concedere 

fa.:oltà di rare certi contraili per arriltura prh·atai ma 
intanto prego il Senato di riteuere , che in quest' arti­ 
colo è una dispoaizione Il mio giudi1io incompleta. Di· 
rmui esso ~ cosi Cunc1·pilo: 

e Il notaio non autl'nticherà le 10ltosrrizioni che non 
11iano apposttt alla prestnza 1ua e di du~ tc1timooii, 
prem1'81o l'accemmenlo della id,•nlilà delle per .. oe dei 
contr:ienli. > 

Stando alle di11posi1ioni dPI Codir.-, a1olle 1ono le 
1cri1ture che avranno biso~no di qu1·1la formalilà, poi­ 
cbè non 1i polraooo nè trascrivttr,', o~ ioKrivere 1enu. 
di essa. · 

Ora io dico: I' arlirolo manca di 1ufficiL•nti indlca­ 
riuo: relJtive al modo di <'8f'guirlo. Dom:indtrò quindi: 
i due teatimonii ivi indic:iti, 1000 i due ll'llimonii dtlla 
1crittura, o sono due ahri te1timonii che il notaio dcbha 
a.1111umere? 
l'ali lealimQail debl>ono avere i rrquisiti dei letti da 

i1Dpiegorsi per ~li alti pubblici! debbono sapere acri­ 
•cre? dtbhooo 1olloarri\·pre col oo~io ! deve costui rar 
tonstare per iacrillo d1·1!a loro prewnu, in11irare cbi 
1ono ! 

La l•·g~e ooo lo dice ; ~·r modo cbe i ootai proce- 
3 ~) 

Jeranno seoia norme, a ll)rO giudicio, ueceuariamC'Dte 
uoo in lutti conforme. 

Io credo che non •i eia, rigorosamente parlando, la 
Dt'C&!aità di due lesliwonii, poichè \·edo, che i semplici 
agenti di camliio, e gli 11tessi notai certificatori auten­ 
ticano le Orme di Litoli di una importania grandissima, 
per rendile di 50, di 100 mila lire, di qualunque oomma, 
aeoza neccssi\à di lcnlimonii. 
~a io aon voglio fare argomento di ~ra,·e discll8siooe 

questo punto. 
Quando 1i'-W3ll& di una disposizione co11i importaule 

che può avere constp:ueoze taoto gravi, bisogna che aia 
con1piula, esplicita affiochè i noti.i e le parli sappiano 
quel che debbono e po88000 rare. 

Ma laver parlato dt>Jle scriuure private mi condure 
neceJ<sari;uneute a considerare on'allra importaolìasima 
disposizione introdotta oel Codice, a termini del quale 
non vi è obbligo di fare per allo pubblico che le 
donazioni e le coslituiioni di dote. 
. li "rogelto 1nini~teriJle dava racollà oi contraenti di 
rolre i contratli o per atto puLblil'o, o per scrillura 
priYala, ed anche verbilmenlf', tf"lativi tanto a alab1li 
che a mobili. 

A n1io giudiiio, opportuoa111ente la Commissione del 
S~nato a:;giuo!le dispojizioni, ml'r1·.è le quali i contratti 
r.l•livi a owbili, od a diritti oopra olahili 1i debbono 
rare per atto puLbhco, per l<.'riltura privata; ma il) 
crrdo, che bisogna fare un passo di più. Comincierò 
dal dirr, che non v~do qu:.le d1fr1·~013 vi 1i1 tra un 
cuntrauo di doaazione o di dote, . f'd un conlratto di 
Ytndila, od ahro di 1i1u:le natura. Hanno Ja 1tess1 re­ 
l11liv1 imporl1nza, tpperciò 11e Ti ba ra~ione di pre· 
1criTtre lalto puUblico pl'r i primi, vi è ragione di 
..•gere ahre•I I' •Ilo pubblico per gli altri. & da pre- 
1rriveroi l'ano pubblico per 1'1nteres.e generale Ilei cit­ 
lodini e per qurllo delle finanze; dico per inler.,..e 
puLbliro e privato, giaccbè importa a lutti che ~i coo- 
1ervioo i titoli dei mutamenti della proprietà, i grav110i 
i1nposti sulla 1nedc11ima, a11l'he dalle persone che diret­ 
tamente ouo aono iotl·rcll!t&l~ nei contratti. Egli ~ ptt1'f'iò 
rhe •ttdia100 in alcu11e parli dl'llO Stato, nelle 1oticbe 
provincil"\, introdotta da moltiA1i1no te1npo con &0mmo 
TaOlagg:o l'ir.,in1"14JONI degli alti pubblici, quell'inoi­ 
nuazione, la quale garanti11re la convenzione drgli aui 
non solo nell'inh:rt>asc dt·lle parti, ma ot•ll'intert"i8e ge­ 
nerale ahrl'si di tutli i ciuadioi cbe pur desidererei 
veuisae eslE'U a talli gli atti pubblici che si fanno ot-Jlo ... 
Stato; il chti si può age\·olmenle tonseguire come bo 
dimostralo oclla rt•lazion< •I Senato 1ulla lt•jÌge relal1Ta 
alle lasse di registro, pùicbè al Ricetltore già 1i de'fe 
consegnare una copia dt'gli atti medesimi. 

Vi è poi neceB8ilà di imporre I' allo pubbliro oode 
evi lare quell• fraudolente, ine.all• o po~o inlelligib1ll 
redazioni dci conlratti, che fra privati puoono easera·· 
rrf"quen\i, e che coll'in1pi~o d1·I notaio 1ono evitate, il 
cbe non ridonda di nolt•vole niut:gior 1pt1R, perché 
molte acritture prifale devono e111ere autentica.te da 
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notaio cui devesi concedere un onorario di~creto, rite­ 
nuta la responsabilità che assume autcnlicando le firme, 
aebl>ene non abbia diritto oè obbligo di couoscere ciò 
che eia scrluo prima di esse. 

Vi è poi on interesse fioaoziario; e qui mi occorre 
di lare ooa premesse, cioè che io sono ben alieoo dal 
parteggiare P" quelle lrggi civili che si fanno con prin­ 
cipale sccpc fiseale, di irnporrre gravose lasae o tessalo· 
rif', o non proporeioaate alla natura ed importnnu. degli 
atti. lo seno dell'opinione di coloro , • credo d'averlo 
provato io molte discussioni da me sostenute nei due 
rami del Parlamento, i quali desiderano che quando ai fa 
una legge fìscale, una legge di tasse possa essere indi­ 
stintamente applicata, e ai evitino le frodi al possibile . . 
accioechè ooo avvenga che il cittadino oneste le paghi, 
cd altri se ne schermiscano. 

Vediamo ora 1e lasciando io facoltà delle parti di Caro 
per acrittura privata certi eoutratti, non vi aia pericolo, 
e pericolo grave di frodi. Una delle posoib11i riR,Ue I 
diritti di registro per lraslJzioni di prl)priell corue ven­ 
dite e sirnil]. Quando si fanno per scrittura privala un 
origiuale deve essere deposte all'ufficio del Registro. Si­ 
gnori, chi gorantioc~ che l'originale deposto sia con­ 
forme a quello che le parti ritengono? lo bo sentilo 
vociteranii cbe in certe localilà nvvPnne qualche caso 
raro si, ma pur tero in cui cop.e d'aui pubblici pre­ 
sentate all'uffizio del Registro r100 erano conformi al. 
I'origmale nella parte contenente l'indicazione dei corre­ 
apeuivl sul rilevare dei quali deve liquidarsi la tassa ; 
ma se ciò succede quando vi è il titolo originale prrHo 
Il notaio (e preaso l'urDcio d'insinuaaione ove eoi•te) 
per coo[rùDl.lre le CO?Ì8 e riconoscere J'ineaatteau, à 
lecito di supporre, quando si traile" di scritture pri­ 
n~, che cii} più racilmeote avvenga. La scrittura pri­ 
vala, Signori, è ritenuta dalle parli; quando il riceti­ 
lore del registro avrà ritirato l'originale destinato ,al l!IUO 
urHcio, non ua mezzo di acoprira la rrode sa.lv<• in r-.i­ 
rissi1ni casi. 

Ila le frodi possibili non 1i limitano a queslo: molti 
aono gli arquisti rbe •i ranno, e se oe f.iraono ora arr 
cora di pili per la maMa di beni demaoialt cbe earanno 
per lungo lempo in Tendila, di •1stis1ime estensiooi di 
terreno, e di tenimenti oello scopo di 1peculare e di 
riv•nderli. lo 131 ('llM) ~ p.11sibile di sou.,rre alla tassa 
luUi tali conlratti e cbe non ai paghi che una laMl!la di 
mula1ione dl propriolt1 laddove 11 ne dovrebbero pa­ 
gare due, celaodo la vrndita fr~ il primo venditore e 
l'acquisitore fatta per scriuura privata che è valirla •d 
.rn .. .ace fra loro, e rirluceodo io alto publ·lico od in 
1crillura le altre tt>Ddite IU<"Ceuive che ai 1tipuleraono 
rra il primo vuodilore ed i 1econdi arqui11ilori. 

K cosi facile questa frode, cbe fu preveduta nella 
legge dcl rt-i;rislr-» ove incontrasi ona dispo~iiione espii· 
cila per evitar)J, 1ncrcè la quale 1f d1·lermina cbe 
quando ai ra una prorura ge•~eralc la quale contiene la 
pro1ne11a di nun cbieJtre cooli al 1oandalario, al dovrj 
perce•ere il diritt.> proponionale presumcodo1i cbo i.a 

lale m>ndato ai contiene no tacilo conlratto di •eodita 
per e;empio e simili fra il mandante e il mandatario 
pallialo col titolo di una procura. 

T•le l•gge ba per iacopo di pre•eoire gli inronve­ 
nicnli i quali 1e si •eriflcaoo col rneuo di procure 
autrnliche, ai vrrifi~beranno moho più ove 1i permetta 
che le ocriuure private siano valide ed ellìcaci tra le 
parti ogniqoalvolla 1i traili di vendita di permute, di 
servitù, di usufrutto e di costituzione di rendita e d'altri 
contraili relati•i a alabili, oè ai pr<scriva che debbano 
farsi per alto pubblico. 

Da ciò deduco la conseguenu che se bene fece la 
Commiggione a tolere la acrillura per cerli coolratti 
dei quali od progeuo del M1ni11ero ai riconosr.<n l'ef­ 
ficacia. 11ebbe11e terbalmeole latti, aia oecesailJ e con· 
•eni•nu di prescrivere l'ano pubblico per quelli rhe 
la Commiuione propone che 1i filcclano per 1criltura 
pri\lala. 

Nel nuovo Codice ai è introdoua un'altra dispoaiiione 
la quale, come quel!• che bo On qui esaminale e quello 
:.hre che esaminerò, ba un'applicaiione coolioua, gior­ 
nalit>ra, imporLante. 

Anerto cbe non mi ocr.npo di questioni, dirò di 
del~1glio1 tocco aollaolo delle coae principali e più grni 
che banno un'importaou mauima. 

I Codiri •igenti io Italia limitano tulli la prova le­ 
stimonialE', a so1nma fi&'4a: a Napoli 4.fOa»do eccede i 
cin1uJo:a ducoli, Il che nle a dire 200 lire italiane 
circa o poco più; il Codi re francese quaoJo eccede le 
lire 150, lo llesoo Il belga; a 300 li,. il Codice sardo; 
tale aomma ri aurnunta coll'art t37i del nuovo Codice 
a lire 500. 

Non ho trovato per •erilà ragioni ''bi posnoo per- 
1uadere tale C1tmbian1enlo; eolo 1i diue nella relazione 
che i mutati rapporti del talore monetario, J)C'r le mutate 
cc0nd11ioni economiche Uei tempi odieroi, delermiuarono 
tale proposto. 

Signori, Il Codice estense non ~ fatto che da t2 a 
t 3. anni : ciò non pertanto quel legi1latore uoo ba 
rreduto che la dirft>reou di talore mone~rio polene 
deter1ninare un carobiarnento di questa natura; il Cc-­ 
dice Albertino non 6 cbe del 1837, e chi lo aancl ooo " 
giudicò la d1ffereooa dei nlori delle monete di tanta 
imporLan11. • 
Credo di ooa dover accingermi a rlimoalrare, che 

le 500 lire auuali ooo corrispondono alle 150 dell'rpoca 
io cui 1i fece Il Codice tl'ancooe e belga, nè a L. 200 
d•ll'epoca io cui •i fece quello rlelle Due Sicilie, il che 
6 ~er aè nidenle ad ognuno, per poco li considerino 
l pt•ui d.!lc coae. 

Quando •i promulgò Il Codice francese ed il aardo 
dappoi, la generalità dei eittarlini considerò 1egn•lato 
bene6cio il trov .. ro in rssi vielala la prova le1timooiale 
salvo per qu•lle somme, le quali non possono 1ommi­ 
•nistrare meui ba1tanli per corrompere &eetimooi, rd 
avrre ad ua tempo un lucro. 

Ora, io dico c~e per una numerOll .:luae di perooo1 
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la somma di L. 500 l ingente, e per conseguenza per 
dividere questa somma ai pvaaono pur troppo trovare 
fal:1e teali111oniaoze. 

D'altronde poi, che ragione vi è per flev~re la som­ 
ma a L. 500! · 

lo credo che niuna Te ne 1ia, ed anzi vi sarebbe 
motivo per dls,·.·ruli.:rfl .i:!e !00, percbè se in certe classi 
ai può credere cbc ,j 1ia progresso di morali1•, ooo ei 
può at-g;are che in altre aia alquanlt1 scemata : io com­ 
pleuo aon abbiamo la eondisione morale, ai ratLamenle 
migliorala per @iustiftcare la pr1po1ta drspeeisicne. 

Nell'articolo I t39, la Commiuionc mostrò desiderio 
di prevenire, di evitare certe controreraie che prima ai 
agitavano; esamiuè lo alato della giurisprud(n&a d'og­ 
@idi ed b:. nsolte alcune di,crgt·111e che in essa &i ma­ 
nifestarono, Ove tale r:esci&ac il Codice, che di giuri­ 
sprudensa più oon lossc bisogno, 1i giungerebbe .11. 
perfesicue, 1e perfe1ione 'i potesse essere nell'opera de­ 
gli uomini. 
Tulti sunuo quale i: la questione che divi:Jc io due 

opiuioni alcuni magiatr.ali, cioè la Curle di. Appello di 
Torino e la Corte di C.lM.llione di ~ilano relatisamente 
agli elfctli d•ll'obblisaz'one contratta dalla moglie, con 
1utori1z.aziooe dal marito, pendente ruatrimooio, quando 
sciolto il matrimonio l'azione ai esperisce sopra la dule, 
aia edl'a fondo o 1ommil duLale. 

La Corte di Cusa1ione di Milano a l.thracciò un aislcmo, 
che dirò piti tutoric , la Corle Oi Appello 1i tenne •~ 
uo 1i1lt>ma, cbo dirò rigorosamenle più legale. 

La Corte di Cassazione dcci1e che l'obbl,@aziooo doli• 
n1oglie c!Jntrallil pcndcole miltriioooio non produco 
elione utilP, sciolto il u1t111rimooio, 1e que>&t'aziooc •i 
rivol~a 1ulla dole, per conlru la Corte d'Appello, de­ 
ciae che fliccome collo ariogli1nealo d~l matrimonio ct"ll'a 
Il •incolo dolale, l'obbliguiooe dtblie avere tlf•llO i odi· 
alintamcote aui beul ddla moslic e co•i aochc aopr• 
ciò che priw• era dote. 

Il Y1Di1tero pro!)OI• all'arlicolo 1311, uoa di•pu1i· 
1iooe coolurme alla. giurisprud,·nu dell• Corle di Ap· 
ptllo di Turioo, la C1l1aruis1iooe all'oppo1to "11..opone ~i 
ridurre iu leggf! il 1i11lem• at.l.triicciato dalla Casaaziuoe 
e dice: 

e ScioJCQ il mal,.imonia •w• ,; polrd Cl!Jàrc 1ullo dote 
.,.,,,.. '" le ob~liga&ioni conlr•N< dalla mo9li• '~ 
rani. il malràaot&io. • 

Queata di,poai1ione 6 tutoria, ma non credo che aia 
rigoro.ao1eote iD arm!Joi<1. coUo le~gi che gt·neral1oeote 
re~olilnO la materia dùble 1ciolL!J 11 malrirnQnio; poiclJè 
Il principio che cella morte dd marito il •incob dotale 
aparlace t iocootro,trlibile. 

Ma ai 'olle (Jre a tait! principio una limitaziohA, po· 
ala la quale non ao peHuaJerml che, 01tnlre ai fuole 
con qul'al'articolo (,nla, ilo per dir,., da lulore alla 
mogli«!' anche dopo 1ciullo il 1ualrimooio, ouo 1i.1ai 
adottala a~ppure una dl·lle di~~ai1iooi conlenutd oti. 
CoJici iLaliarii, culltt quali 1i \'iela alla moglie di usu .. 
mc-re ol>bliguiool io fil.r'1re dtl marito o di ahri, di 

r·, 4 1. 

rt:nlierai 6deius:1ore. Ma se tanto fece la Con1miMioo~, 
oucte impedire cho sii elf•lli ddle obloliga•ioni delle 
mogli pos~no af11cere le loro doti dupo sciolto il ma­ 
trimonio, per il li111ore chù allri1oeoli sieno 1pogliatc, 
peodcalc ruatrirnooio, di quanto banno, sarebbe alata 
coost"nlaora a ac alesda ove ''l'flB~ ripro•totln alr.une 
dtlle Ji15posi1.ioni dei tigenti Cld1ci, le qu<ili in1pe>Ji­ 
v0100 alla moglie di assumere oh!Jli~aiioni o pt>r il n1a­ 
ritO o pt!r altri, di rendersi io somma più o weoo e~ 
perla1uenle fitleiuMore; ed erJ tanto più imporlanle 
l'iolrodurl• dopocbè il Codice accorda olle fislio il di· 
riuo di aucca.sione uguale ai frah·lli, f.er cui prffd­ 
miliil1nente le mogli saranno piU facoltose; quindi mag­ 
gior tentazione nelle per11one che vogliono al.tusarn(', Ji 
(ar 11 che ~Il<' ai oLbli~hino non più a"uto riguardo 
alla dule ma ai beni paraCcrnali. 

lndipeodcnlen11.:nt~ da que3le ussertazioni, dirò che 
pur mantenendo le dia.1o:;i1.ioni forrnolate dJl\a Com­ 
mit'~iont. aarel>lie da aggiungersi uni parula, perchè la 
giuri!'prudcnza ooo abbia a pronunziare 1opra un altro 
dul.tl.ti" r.hc pur palrehlx! oa.act?re li.il lenore dt-ll'arh­ 
rulo> 1439; 111i 11arc che ai .dovrebbe <lire: e Sciolto il 
m"'lriinonio oou ai polrl ngir,. cot1iro li iitdoue 1ulla 
dote ccc. • la quc5tiooe sta iu questo, cl1t' l'articolo 
dice, eh. no11 1f potrà agire 1uUa .:late, e ai cbiarna 
ancora dote, non ostante che 11ia eciùllo il n1atriruonio. 
Or• pro~1ongo il dul.tLio chie•ten~o: contro sii cr1·Ji 
Jdlo mogliu si po1r6 agire sulla dote. T ro opino per 
l'atToro1atiwa, ma la qul'stione potrelibt! n:11ccre; cuo 
una p1rula oggiunta, aarelibe tulta, e questa con11ista~ 
rcbbc ru·llu ecrivC're: qtiesi'a&iane non 1i potrd rspcrire 
corar,.o la moglie <'CC. 

Dalla Comn1i1111iono non ai à 11mmrs110 il ·pillo di ri­ 
lCallo; patto prrò "thd esiste n1·1la mag~i!Jr p:trte Jei 
Codici 1i (rJn1·esi che itali;ini. Il Mini1tero pt'rò lo am· 
1nise ocl auo prog<'tlo, vi à dunque di'icrgl'n%a fra Yi­ 
ni,h•ro e Commisa1one; 1c11onrhè qul'tfta adduS1u lu ra­ 
gioni per le quali creJe il coolrario. 

Senatore DeForeata, Relatore, Se mi permelle l'onor~ 
\IOie orJloru, gli farti oes~1 vare che uun ai può dire che 1i 
1iu div1·rgen1a fra la Cummisaione e il Minitst1·ro. k un 
errure quealu; tedo che si continua in que1111 opinione 
il .\liniatero ha a~celtalo lolle le mod1ficu1i1.1ni della 
Com1uis.iooe; ci preaentia100 al Sen3tol piena•nentc di 
accordo. 

SPnalore Arnulro. Farò un ... dichiJrazione, poala li& 
qu11le cnser~ t•gai equi1''-'<'0, e mi 1i pt•rml'tlt·r• di , •• 
l~rini d1 Ila 1lP1Sa parola 1eo1a rhe produra I' i111prt!s­ 
•ione che hil fatta al aigoor Relatore. lo ho la necea· 
1itt di di11iogucre il progeuo prescolato dal llinistoro 
da qu~llo, che dirò modificalo dall,1 Co1111nission,·; quiod1 
accennandoli, non po~o altri1nenli t:i1primeruii iifnz.a 
far coofu1ione. . 

Senatore De Foresta, l111aior1. Il Ministero adcr' a 
tulio. 

Scaature Arnulro. È 'e1npre sullo joleso t·l.ie sarà 
•lato acc~llaLo luno diti Mioi&lero, roa tulle le ditreren10 
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eh~ io farò notare, stanno tempre fra l'opinione ador­ 
lata dal lfioi.iero oel Codiee che presentò, e l'cpinione 
del(;i Comniia.sione oel Codico corretto. 

Mediante questa mia dicbiaraeione, ogni qual volt3 
dirò proposta dal lliniatcro 1ori souinteso che è il primo 
eue progcuo, ,. proposta dalla ComrniMiooe, il progeuo 
medesirno emendato, 

Ritorno ora all'argomento e dico: vè disccrdanea Ira 
il progetto dcl l!ioi•lero e il pregeuo della Commissione 
poichè il !lioi•tero accolse il pano di rtscaue nel 1uo 
progeuo e la Commissione lo respinse, Ma la Commis- 
1ione nel respingerlo non ci disse che l'esperienra abbia 
dimostrato aver f'.SJO prodono inconvenienti: nulla di tulio 
ciò, ma disse che una ltndila a l'alto di riscatto con­ 
tiene una garan1ia male-riale di presritc. 

B 1ia; io domando, quale inconveniente vi sarà t 
Colui r.he non può trovare un prestito. e molti 1000 
che 1100 lo trovano, e re ne dirò la ragione, qual male 
ci è, che- possa trovare ua dUiSidio valendosi del meu:o 
della vendila con riscatto ? 
I! dico cbo è utile ehe lo trovi con questo me110, 

poiché si faccia ulri1ziooe dai lalifonJi, delle @randi 
propriell, sulle quali ci possono •~re e il debite e Je . 
1pe3e; per subasta, gradu11iooe e 1i1nili; iJ m~!t'.gior nu­ 
mero dei possessori oon è di laufond], ed abbiaogoa di 
ecmme non. vist·>~. Ora pl•r somme noo vistose, a fronte 
di stabili di estensione noo considerevole, ai troverà oo 
sovventore di danaro con vendita 1 patto di riacatto, 
m1 noo per mutuo, percnè chi diviene proprietart», evila 
le spc•• di 1ubasla e di graduaeione, il che può rie­ 
acire utile per a1obe le parli. 

Co1iccb~ la dasse meno agi.ia ba. pili bi•ogno di 
avere il mezzo di fare uo'alienazione col p•llo di ri- 
1.::-atto, di quello che J"aLbia, d0ip0h•cate i proprii bt!oi, 
porchè col prime;, mezzo lroY:i le 1om1ne occorrenti, 
col 1econdo oon le trova. 

Si dice che que•ti p>lli •ono d'ostacolo ai progresai 
ddl"aaricoltura. Ya, Sign1Jri, qut•sli patti ooo sono Cre­ 
quen1i, e d'11trondc vi ba on corrtlliYo Dl·lla proposta 
del Yiuislero, co1J1e yj è negli altri Codici, elle, cioè 
non si p·l•sono esleoJero al di IA di un quinquennio; 
ed io oderirt>i anche a ridurre quest.J termine a tro 
anni. 
!la eyidentrmente l'agricollura io @eoerale non 101Tre 

per qutlla coodiaione richiesta per alrune ,,.adite. 
D':iltrondtt non ~ pr<'1un1ioae a1hmeeaibile che ooo 1i 
curi I• produiione da chi arqui•lò o •endelle a palio 
di ris ... atto. Non dirò che ai f.tcciano miglioramenti, n~ 
1ono 1rmpre richit•sli da tutti gli at<ibili; mo DCl8UDo 
ha in1er~e a clit: abbiano luogo dcteriur.uurnti. 

~.i si agi.:iu11g1•: la ve-oJita con riscallo li on mutuo 
J1ignor~1i1it> lilrfato per copr1re l'usura; e ai ao~giuogt: 
cbi vulll r.1r 1•osuraio1 • necessario che rompaia ble, 
poirhè inC'orrerà at>lla pubhlica disapprova1ione, quindi 
non dP.,·e •~nrnctl<'rai la Ycndita con riscatto che copre 
l'u:1ura. 
Sgroziotomente, abbiamo lauo la prova della lihert6 

d•gli latel't'BSi nelle 1atiche proviado, la l•gge fu pro­ 
mulgata 8 o Il anni or aouo: da quanto a me causi., 
niuno arrossisce di prendere paleseu1ente ooo 90)0 il 6, 
il 1 010, ma il IO, il !O, il 30 0(0 all'auµo, il 3 010 
al me<e ! larendosi 1cuJo della legge la quale dO per­ 
·mell~, lt'Dla a'vertire e~' tuUo tiò che 6 ltgale, ·noo 
è tuttavia tempre oocito. • 

Cbi la quPsto m••t'ere uoo arro&iBCe di farlo 1enu 
che abbia bisogno Ji •elare il ·1uo operato cou ua coo­ 
lrallo di vendita ron riscatto. 

Si dice inohre dalla Commissione, che la 1odetl mo­ 
Jeroa ba molti istituti di credito coi quali ai può pro•· 
YcderP. ai bi:10g:ii di droaro aenu i~1ciar libera la alrada 
di. rare contratti di ftn11il1 a palto di rilf'.alLo. 
t cosa vera che yj aono iatituli di credito; ma cbfll 

1"occupino di dar d;ioaro wo ipolcca, Tale a dire Ban­ 
che Coodiarie, od ipotecarie, io non ne conosco in Italia 
dove aoa 1000 neppure banrbe agricole. 

Ma anche ~ando vi tosaer•>, portenooo eue nelle 
campagoe il denaro per aoccorrtre le claui mello l@:Ìate! 
No. Abbiamo •eduto io Francia que1li ltotativi di 
banche; bl'ftno runi:oaato non moh·> relicemente per 
mollo ltmf\o, e se banoo fallo operatiooi, se olltnn1ro 
poi lucri, Ji fecero I• do•t 1i di1'1USlll'fl> e 1i edifica· 
rono raLbricali~ I Parigi ed in altre principali ciu• 
della Franci:i, rum non nei picroli ;>at•1i1 e taotomeno • 
aussidiaodo picr.oli pr~prielari o l'agricollura. 

Priuia che qu•ste banche eaistano ed abhiauo le 1nc­ 
curlltli uecc1darie p<'r portare 1ussid1i di drnaro per 
tolto lo Stt1lo, fi mealieri lasciare che inl.:lnto i cilladioi 
1i valgano ddla vendit• col palio di riacauo, ed 6 rer­ 
rio che tale disposizione di lr~go ai doYr.l la•ciar aua­ 
aislcre e p1·r runho teo1npo. 

All'orlicolo t t89 nno ai ' ammetn una di1po1i1.ioue 
ron•prrsa ntd Codici franc~ae, Belga, Pilrmen1e Sardo, 
delle Due Sicilia ed E1ten1e che Yicla ai r:oniugi di fare 
contralti fra di loro lranoc io determinati cui e per 
apP.riali circo~tan&e, con1e 11arehbero il paga1neoto delle 
doli, d'un rredilo, o I' io,·e1limeolo di danaro che &i 
provi di ragione dcl coniuge 1cqui1itore la cui proYe­ 
oil·nza aia giustiUl'.11ta; e ciO al 6ue d'impedire vantaggi 
iudirelli e aiinili; al routrario nel ouoYo Codice 1i * 
l1sri;ata libt>ra f•roltà di rontr-.tllare fra i coniugi. 

La Comrnis•iono aenat >ria nella Rel11ioue (pag. 38\ 
ri dice cAe il 1i1&emo ;n pro~w d• tU4 tnlulo 1tt1.a 
indurre 1i11° tlff)rt•u ptrmi11i11M dlllt t11ndil1 fra con­ 
iHgi ri limita a tor tii& l';ncapacikl rt"1hva 1'4abilita 
dai Codiei vigenti. Il che a<•mhra •·oglia algnificare che 
i c,1otraui fra coniugi potranoo impugnarsi come aima· 
!:ili, IO'\ TU.-11• che inlaltlO 8Ì.!\·j f,;r.oltà di farli libera• 
mf"nte. Dal rb(• ne dtri•• che 10rgeraono molte con­ 
troversie- giudiaiali chr 1i potrebbero e•ilare 1egueodo 
il 1istema dei Codici Tigf'nli, e che molti rontratti 1i­ 
ruulati, o faltl io frode dei r.reditori ••raooo <"fretto ia 
presiodicio di costoro, P"rchè la 1imul11ione ~entral­ 
mrnte oon si può gi1.111Li6rare salvo coo indi1ii; e tutti 
aanno quanto diverao 1i1 il @iudiiio che ne fauno co- 
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loro che debbono appreuarli; gli uni vedono eridente 
la aiinulazioae, gli 11lri la negano; tanto ~ pericoloso 
il giudi1io determinalo da proYe indiziarie. lo non sono 
amieo del 1istema adouero, e quando si tratta di fare 
leggi pensa che lo scopo primiero del legislatere debba 
essere quello di evit.are, quanto è poseihile, I~ contro­ 
veraie, coo dieposiaioni precise tanto che la giurispru­ 
denza debba ialerreoire di rado. Nel caso di che trat­ 
tiagio, peaoo come la pensaronc I legislatori ltaliani, 
che ai debbano cio~ chiaramente determinare i cui nei 
quali i coniugi pouaoo llipulare rra loro, evitando che 
i tribunali debbano immjechiaraeae, previe gravi spese 
e dissidii, per dichiarare che uo determinato contralto 
~ o noa valido. Che 1e ciò non piace, sarebbe ... ai 
pradente il prt8cri••re almeao cautele da usars! prima 
del contratte, una cognizione di causa del giudice per 
esempio come per molte allre persone 1i determina. Il 
eontrauo fra coniugi ~ per s6 sospeuo di simulanone, 
del quale 101petlo dove il legislaloru tener conto per 
obbligare le parli a eerti incombeoli priina che 1i ati· 
poli il eontrauo; pet esempio, che il coniuge giustiftrhi 
i meui di acquistare, i ·motiYI che lo autoriuano ad 
oLbligarsi .. ,... Il coniuge e di contra Ilare. con e .. o i 
che 1i ricoaooca prima il ulore di ciò che faccia os­ 
geuo di alienuione per •edere se la •en~ila ~ BPria a 
fittisia, piulto•lo cbe laociore aollaato! o perla la tia per ri­ 
eol•ere i coatnlli dopo che siano Cani. B. !acile il di­ 
mDBlrare Da d'ora come 11 possa abusare ed eviden­ 
temente 1i abDIOrl delle lacolLà di coutral.lare Ira con­ 
iugi. 

Qualooque debitore di mala lede che 1i proponga 
aacho aoilaalo di lmbarauare Il 1uo credito"' nel coo· 
seguimenlo di ciò che ba diriuo di ollcnere aarà aol­ 
lecito di fare una 1Jieoazione al coniuge de' proprii 
beoi, o stabili o mobili che sieoo, e con essa rieaciri 
• paralizure irumcdialameate l'uione del creditore, il 
quale trova on. teno coatro il quale dete colliure le 
i11tan1e per ottenP-re prima di tutto che il cootratt..> 11ia 
rilollo percb~ 1imulato; il cbe nle a dire che comun­ 
que 1iui prorurato uo titolo esecutivo terao il 100 
debitore, por proseguire le sue i11anie coalro il mede. 
limo 1i 1ro .. a ci6 lare impedilo dal coniuge, li quale 
gli muo .. uaa lite lunga e gn•e, che potrà pen:orrere 
diYerai gradi di giuriadiziooe col dubhio, 1rau101losi 
per lo piil di appreuare iodi1ii, di ottenere che il coo­ 
trallO 1ia riconoaciuto per simulato, abbenchà real­ 
mente la 1ia. 

Queato meno, o Sigaori, lo ol .. dli praticato da 
tutli I debitori di!mala lede ed 6 d'uopo proHedere al 
fine cbe non pD&BI impiegarai, il che 1i Ieee coi Codici 
ora tigeo~i. 

Nè ioìparlo ipoleticameale io quanlochè già lale slnl· 
lag•mma 6 ia oggi qualche •olla auto, 1Pbhene il di­ 
rillo di e mlntlare Ira coniugi ila dalla legge 1ubordi· 
nato a certe 'condi1ioni, e•circoaLaost. Quantunque il 
conlraUo venga poi a dichiararsi nullo, lulla1ia il dt·hi· 
tore di mala fede ollieae l"ialerilo di recar• lmbarani 

I ' 4 ·~ -· 

al c·redilore e di fare in modo che costui, per rimuo\'erli 
più presto, sia costretto a fare aacrifici piullo&tO<"bè aspt•t­ 
~ir• l'rsito della Iole. 
• Coll"orticolo i855 1i dirbi•ra facoltativo alle parli di 
convenire la misura degli intert>1si cbe piace per il 
n1utuo. 

~on farb qui una discussione d'economi;i politica 1ull& 
liber16 deU-usura. Ebbi l'onore di troltorne quaado 1i fece 
d•I Parlamealo subalpino la legge rdati<a ; ma mi ai 
pormetla "!'!tanto di .ir.•rmare che a. quanlo me ne 
consta, eaaa non fece buona prora. 

Quando ei discu1h1e tal lesge si diceva dai sostenitori 
della medesima che !are!Jl>e eotrare dti capilali nel 
pa<'&e, e l'agricohura specialmeote oe sarebl>e a,·aoiag­ 
giata grandemenle. Bo veduto al contrario cbe i <•1·itaii 
non sono \'COuti, e l'agricoltura non trova danaro salvo 
a· condizioni onerose tanto che più le profitta 11 noo 
prenderne a muluo. 

L'f'aperh•oza co1nprovò ciò che diceto. al tempc. che 
ai f'Sa1ninava quf>llil ltgi:;e, che cio~ non ai fanno mu,ui 
salvo in certe ione nt-lle quali quelli che gli aBSumooo 
1000 dal sovventori rooosciuti p~r rispoosat..11i mate­ 
rialmente e moral1neote. ·I possessori di capi~li non 
•ogliono costituirsi crediti p~r mutar, per eseo1pio, dalla 
Francia nelle Protincie Italiane, nei paesi 1gricoli e loo­ 
taoi dai rentri più popolati; neppure da Provincie a 
Protincie dello Stato fra di eue lontane r.oi'rono i capi­ 
lali a ricevere impiego 11abile. Il solo commercio pu~ 
trarre capilali da lonlaau perchè il muluo ~ breve, e 
1i 1000 allre guarenti~ie. 
t:beccbè ne •ia di ciò: oaserverò a conrorta1e la mia 

opiniono che il Codice estense che fu fallo in un•rpoca 
noa lontana, all'art. 1719 limita l'ioter ... e 11 6 01ll u 
se eccede, l'eccedente deve: imput:trai nel capitalt.' 

lo aon domand•rò che ai fissi J"inlerrsse Laasaliva­ 
menle al 5 010, al 6 od al j 010, ma mi •ia perme110 
di ma11irestare il draiderio Titi&aimo che si ponga un 
freno agli ec-ccesi, e Cl"t'do di esaerc discreto. 

Finchè 1i 1onwelle nel Codice il dirillo di impugaare 
certi contratti come lesivi, io ooo capiaco come n0t1 ti 
voglia ammettere una limilazioor, oo mazimum all'in· 
ltressd convenzionale; io on contralto di compra o tc>D­ 
dit.o non 11 può lucrare al di là dcl 50 per 010 P"«hè 
la leaione inleniene per moderare l'ecceash·o guadagno, 
mo si può mercè no mutuo procuraroi il lurro d•I 100 
per cento, oe cDBI piace ; la legge noa 1°ialerpone per 
;mpedire tanta rotioa. 

Stabilisca la le~ge un mazi•u,. alquanlo elevalo, 
ma il non ft"are limili all·ingordigia Ji coloro che in 
no tempo 1i chi:-ima1aoo usurai Dt'll"odioao aignifirato 
di tale •ocabolo, io credo sia dannoso agli iotrrèasi dei 
citladiai ed alla moralita pubblica. 

Si 1Labilisca il 10, il 12 il 15 010 1e cosi piace per 
•aziaum1 ma ai Ossi; allora ai eviteranno ron•enzioni 
con ooa quota d'intermi che non ba ragione di ruere, 
dico, non ha rasionc di essf're, perchè non ammetto e 
non ammetterò mal che la misura dell'jnltreue aia cor· 
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ri•poodente al pericolo che corre il mutuante. Colui cbe I nante potrà proporre la domanda di ri•ocuione della 
mutoa I suoi capitali, ri ing.1noeri, ma ba la perau a •lonazione (60 qui TI· bene), ma ai agg;unge ,. • .., 1,,_ 
aione di uoo per•lere. . . giudizio però lki ur:i C/14 al•biaM •"l•illali dirilli e oeceuario, ~ conacntaoeo allo epirito che ioCorma 1ugli immobili onltriM"711rik alù1 lrOICl"isia .. della 
generalmente i Codici 'igenLJ, che ai etabilis~ un MO· doaanda. • • 
eim.,,,, degli inl.-rmi con•enaionali. Parlerò ora een esempi per far meglio comprende-re 

Nel Codi~ •i à una disposiaiooe lungamente desido· il mio penaiero. lo cbo Co una donazione •aglio ... 1. · 
rata, voglio dire •'introdusse il titolo della traacrizione· curarmi che il donatario adempiscca alle obbligazioni 
Tale disposisicne ai pu6 dir nuova perchè nei CoJic r.he glì bo impoate; stipulo .. preNameote una condi­ 
italiani 000 esiste tranne o..Jl°e•tcnse. Era da tuui la- zione riiolutiva, sebbene tacitam•nte dalla l•·gge ora 
montato come aon vi fosse modo di guart.'Dlini dai viiii proposta 1i1 tott'intP.aa. 
di proprietà, nelle antiche provincie, li dooatario per guarentirai che la donaziooe ooo 

Prima del Codire del 1831 vi era a tal uopo Il nolo uri ri•olta non ba altro da lare che adJiTenire, priDJa 
giuJi1io di gride, ma doro tal• ep<oca seomparve. Op- di traaandare radempimento dei pesi impootigli, ad no 
porlune1mtnle il llini,tro e la Commissione eoncordarcne eouuaue, •ero o 6nto, di Yeodita, o di ipoteca, delle 
oeHo 1tabilire che ai debb:Joo lraKrivere i contratti coae donate e Ja cl:Jusola risolutori• non a•rl piU el· 
nell'iotereue dei 1erii; mo premellO <"be la trascrizione letto alcuao 1el1beoe la condizione ri1oluli'f& 1i:i aramfU& 

· trovo opportuno alloro 1ol11nto cbe non pre•olga l'io te- in modo eeplicito dagli articoli Il 10 e ti li; il che 
r ... e di costoro 1 qurllo d•lle parti che contrattarono vuol dire cb• l'acqui1itore o cbi avr• otlenuta ipoteca 
e stipularono per I' 01senauza dei contralti clauaolc Jal donatario an• ocqoiatato un d;ritto maggiore di 
e;pr.-e o tarile, del che parler6 di qui a poco. Intanto quello che il donatario med1·1imo aveva io pregiudi1io 
o .. •rtO cbe al S. i dell0arlicolo 1931 1i11i maoteouta di cbi oon allrimeuti doo6, ulvo rolla clau1ola riaoln- 
una dispoiisione la quale ooo concorda più coi numeri loria; il che come 1ia ioFintto e prcgiudiciale 1Ue fu. 
prrcedenti dopo cbe la Commi1Bivn• vari6 il progelto iure contrattaaiooi ooo 6 chi non "Sili· 
ministeriale D•·Jla parla che rn!S('rive doversi fare. per Ila abbiamo nn°ahra disposizione b(>n pib grHe nel· 
1critlura i conlratti dj co1opra e tendil.il, di traslazi<>ne 1'11rt. 1121. 
di proprietà. Ci6 oon osLantc ai manti•·ne il numero 1 L'art. 1119 dispone: 
delrarti<olo t931, che contemplo lo senlen1e che dicbia- e Qualunque cfau•ol• o convenzione roo coi il do- 
rino l'e..1i11ttnza di una co11ve111i"nt 01rbale relaliYa a oan•e &\lease rinunziato al diritto di rh-ocare IK dona· 
conlraUi trulativi di propriet!, i quali per le modiH- 11one per la aopraTegnensa di 6gli aarà nulla, e noo 
C'asiooi introdotte dalla r.ommi5&i•>ne ooo puoono 11ià produrrl efl'~uo alcuno. » 
...... efficaci .. latli Terbalment•. La di•p<•siziune del Kbùont rar1irolu 1121 Tiene a di•truggere compiu- 
11umero 7 era coo1e11bne1 1! rrrcedeoli Onthè sussi11te•1 t:Jmeole que1la di1poei1iooe dic,ndo: 
il progett11 drl Yin istero. Tale nuruero come l'1nliero arti... e La riV()('lsiooe per ingratitudine o per aopratte .. 
colo t9à1 à de1unlo dalla lt'fH~e francf>se :?S marzo t8;:;5, • 8Deo1a di Bgli noo prt•gindir:berà 1i lerzi che ahbiano 
ed io tal leRg• può atar•, pcrch6 il Codice lranceae aou- > ocquistati diritti ough imlkob11i anteriormeol• alla tra- 
melle l<t Yalidità dt'i contralti ,·erbati r.he la nostra • 1r.ri1ione dell3 do1oanda. • 
Comflliaaione opportunomeote •noie per 1cr;uo stipulati. Ora, prima che il donante abbio Ogli, uon può lare 

La locu&ione perciò dd n. 1 •uole tHcre corretta la domando e quindi non può tru.:riTerla. quando avrà 
percbà non può piU riferirai a tutli i n~mf':ri antere... Hgli, la sua uione Ari paraliuaLI mercà qual11i11i COD· 
d•nti dell'arlirolo. tratto che il donatario abbia r.uo pre•edendo que.ta 

l)i51i che è utile l'uere iotrodotlo nel Codice il ti- poHiLiliti&, o pendente la grnidansa dtlla moglie del 
tolo della trascriaione, m• scorgo n•I o. 3 dell'articolo donante. 
1958 una dispo11i1iono c1ubfl!ranto che non 1'inrontra Per lai n•odo sarA io(1f1icace non aolo la claueula n .. 
in allre lc>ggi, ,'.be pregiutlit'a i contraenti per Ca\lorire solutoria che tour eflpreBSamtole stipuh1L1, ma bro an- 
i trrsi nenli c1usa da h0ro, il che noo è da amm,•t- che il disposto del teatè ~Uo arlicolo 1119, il quale 
teNi. mentre ooo permette n•ppure al donante di rinunciare 

(fi ei dice, ai doYrilDDO pure lrasrrivertt pt'f gli ('f.. al diriUO di rivOC3re )a donazioo'!, •iene ad e&Sfre aeoza 
letti 1peci11i otaLiliti d•ll• legge: I< "omonU di rito- effetto per il fotto d0uo terso cbe non de,·e rerlamente 
caa~ ... o di riso11":0H iridieau .. ,i; •rticoli 1112, avere dei diritti ml!!giori di qu•lli che 1LLia Il do- 
1121, 1268, 13!1, 1848, 1~17 • 1861. nant• di pr"i;iudiraro i propri figli i cui intem11i la 

Ricorrendo a qul"8ti articoli ndrcmo che le di•po1i- legge rolle taoto apcrla1Dente tntrlare. OJ io sono in 
rioni io nai coutenuto produrrebbero daonoae come... srandc errore, e deaid~rerei d'esserlo, 0 la disposizione 
gueoze. ~i cui all'1rticolo 1121 6 eaorbii.nte. 

Dilaui l'articolo 112! ras\ diopone: e Se la condi- All'articolo 1268 6 detto: e Che I creditori poasono 
&ione risolutiva uprt11a o 1Dei10. ai uri6cbi per cauA · , impugnare io proprio nomo gli aLti cbe il del>itore 
di inadempimento dcl pcai impOfli al donatario, Il dr~ I • aLLia latti io lrodc ddle loro ragioni. 1 



SENJ.TO DEL REGNO ·- SKSSIONB DEL 1863-64. 

Ifa soggiunge poi: 
• In ogai caso però la ri•ocarione dell'alto n011 prir 

duet t[ftll• a dantlO dti ltni 11011 parltcipi della 
(roth, i qttali a66iaH acqwiitalO ilirillO ngli imm<>­ 
bili onttriornunu all<J 1ra«nrio1U dell<J 4omanda 
di rivoca.aiont. > 
8 iootlle il dispMto dtlla prima parte dell'articolo 

oe colla •econda 1i autorin• il terro a rare rontralll 
che la rendone del IUllo ioopcralln. 

B riioroando per on momento alle doo•tioni rl•oca­ 
bili per lngralitudint, ~ tacììe il concepire che il d<>­ 
nalnio che •uole difenlare iognto, l'eode la cosa do­ 
nata; od 11trimeoli la Tincola pri1na di commeuere 
l'alto od atll d'ingratitudine. Al tempo la cui il donante 
instituirl l'arione di ri•ocuioae per caun d'ingratitu­ 
dine, il• cosa donata nri passala a tersl, oè potrà I 
ri:i1eri1. 

L'articolo 1341 dicd: e L'asione di reociuiooe per 
cauaa di lesione noa ai può proporre, ancorchè ai traui 
di minori 18 non nei casi e 10Uo le condizioni tpecial­ 
meaUI npreui dalla legge. > 
e La detta uione, nei casi io coi i ammesaa ·..,,. 

podu.,. •ffulo • danno dti ltrri, i quali abbi~n• 
11tq11ialali "irilli 111gli immo6ili •nllriormtnte alla 
troicrilio,.. dell<J donu111da ili rt«illlOftd. • 

Ma, Signori, chi polrl ancora impugoare uo coa­ 
lrallo per lesione! 
Quegli che fa oo contratto leaivo •uole lucwoe a 

danoo del Tenditore. Quindi per evitore ebe s'impugni 
di )01ione ae ne a~lia all'iodomaoi ddl'acqui110 o lo 
ipoteca. Ciò !allo, a che gioverà che la leg~e abbia di- 
1postu che ee 'i 6 lesione nalC't a&ione per riaoltere il 
contralto od avere on supplemento di pr.no I Chi la 
un coatrallo lesi•o, sa di !ario tale, e per conseguen&a 
prende le precau&ioui autorir&&le da queeto articolo di 
ll!jlge, e rende iootilt l'uioue di leaioue. 

L'uticolo IM5 diapooe cOll: e Nella vendita d'ira· 
mobi!i )a condizi-one- risolutiva, llPrt-'U o &aciia, che 
ai •erilca por l'inadempimento degli obblighi del com­ 
pratore oou prt!Padica cai llrai, elM aU&aao tJOqui­ 
dato "iriUi IOJ>rO gl' Immobili •"'""""'"'" ali. 
lrturilioM dillo Ìotll411do di rirol,..iotu. > 

Cio posto, chi Tende con mora per pagare il preuo 
non polli ottenere la riouluaione del conlraUo, aebheae 
l'abbia •pre11ameat@ stipulata, aernprtcdli lo acqui· 
1itore fa~cia 11ieoaliontt o consenta ipoteca dt>Jla tosa 
comprata durauu. la mora; quando il venditore aali io 
dlrino di chiedere il pagamento, la . clausola risolutiva 
uri inclllcace. Il venditore cbe nello 1pogliarai della 
ma propri1ti ha diritto di alipulare che gli ritorni, H 
non te g~ paga il pre110, e ciò pref,,rioce alle 1101 .. 11 
pnticb1 giudiziarie di tubaata&ione; le quali non pr<>­ 
durrehbera il pagamento dell'inliero pr.no, leouto eonto 
delle spese, non può ollenere l001tcinione della claaaola 
ret0lotoria, per H fotto d'un terro; caecutione che il 100 
acC(1lisirore oa11 p116 ••Ilare. 

L'articolo t~71 dicr. • Nei ·eui di rlaolu1ione accen- 

nati nel due preredenti articoli (per r .. i1ione di •la­ 
bili permutati ), rimaogono salvi i dirilli acquistali 
dai ltrai 1ugli immobili prima iltli. lr<J1cri1iom dillo 
domande di rilolu•i•IW. > 

L'e•iiione oou ai può prevedere, quando arriTa quando 
•i è aoltaoto ii sospello che i'eTizione abbia luogo, il 
permntaote la un contratto che non p<'rmelle più 11- 
i'ahra parte di riavere il suo 11abilo. 

Finalmente l'articolo 1801 dice relativamenle alle r.n­ 
dile: • La condiaione rieolutita per inadempimento dei 
pesi, espreua-.o i.ella, """ pwò prtgiw<lieon ti ili­ 
ritli aeq•i1iod dai Ur.N 1ugli imrsobdi primo "''a 
lracri~iont dtlla doma"do Ili ritoluaimu. 

Vede dunque il Senato, TPdraono la Commiuione ed 
il lfinistro di quale immeo11 portata aia il disp°'to d•I 
numero 3 dell'articolo 1958 e dogli arlicoli ivi accennati. 
Viene da 118i paralinato l'elTeno di lutle le clausole 
ri1olutorie e1pre11e o tacite, conleoute nei coolralli di 
fendila, di permuta, nelle dona1iooi, nelle coetituiiooi 
di rendite ed altri che ebbi l'onore di accennare, ii che 
contribuirà potentemente a diminuire il aumero di 
1imili cooltatLa1iooi. 

Ifa forse che i' ar~ 1958 li trova io altri Codici nei 
quali ai 6 iolrodolla la lraacri1ione I io oon lo trt·do. 
Di raiti ii Codice ci•iie francese mancata di di1pooi1ioni 
rolatiu alla lraacri1ione. Non prima del \8f>S al 23 
marro intervonae la legge chi aancioce il 1i1lema della 
trucriziooe ; ma in questa lesAe non altre di1po1i1ioni 
•i aono truono quelle , che 1' iocontraoo nolli articoli 
t851, t851, del nostre progetto di Codice, ma nulla ai 
tro•a che corrioponda nll'eoorbita1111 di cui al N. S di 
quest'articolo t958 e dei relatiti, anzi dirò: L'articolo 
1 di detta l•ggo del 1855 che oi rileriBCe nlle alienuioni 
ha. uoa dispo1i1ione mrrcè la quale ai put) con 1icu.rf11aa 
inferirne, r.ba oon ai volle 1Wololame01e da quel lt·gis­ 
l•tore abbracciare il 1iatema che ai 6 adottato ool oo• 
1tro Codice nuoto, cogli articoli or ora leUi ed eaami· 
nali nelle loro conseguo01e. Taio articolo 7 6 coel con­ 
capito. 

. L' action résolutolro établi• par I' article 1654 1111 
Code Napoléon , ne peut élre e1•rcée apréa I' estin­ 
ction du privilége chi nnà•ur , 10 pn'jodice des lierr 
qoi ont acquis dea droÌll aur I' irnmruhle do chtf de 
l' ICQUéreur, e\ qui Il IODl t'Onform6e 8Ul Joi1 pour 
lee con~rver. • 

Qoe1to ~ l'onico cnso in cui qucala lt•@ge molto lnll­ 
tat.a ~ discussa ammt>lle il dirilto de' teni, ed • ra~io­ 
oevole e 'iuala la di••'osi1iooe, poichè 'IUello che 11on 
ha lnocrilto o ha lasciato perirne ... r iocniiooc per il 
credito , laaria luogo ai tersi di rredore che il Cl'l'<lito 
6 ealinlo, qui odi e.ai banno un'alllJamenl~ cbe lo ata · 
bile 6 libero per il aegulto pasem•nto •d preno ; Sia 
~·I cuo ·del nostro articolo, a nulla giota al creditore 
d'avere mantenuta I' i1cri1iooe. Sarà iacritla dal feHi .. 
lore lipoteca legale per U prezzo ""Ilo stabila ma lai· 
tavia non polli pretendere la riaoto1ione cl.I oonlrallo 
.. ilo lerro ac~uiatò dei diritli sulle con •toduta. Il 
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Codice estenoe .ba introdotto la trascriaione , ed ecco 
lo quali modeati e limitati termini: l'articolo t103 dicr; 

• Tuui gli sui tra' "ivi a titolo gratuito eJ oneroso 
iraslativi o dichiarativi della proprietà immobiliare, 
d'enfiteu11i, usufruuo ed aoticrt·ai, o costitutivi di ser­ 
•itil debbono essere resi pubblici col meuo della tra­ 
ccrizione; • e l'art, it 04 dispone. 

e Gli aui di divisione o d'assegnasiene falla ad un 
coerede in con1e@ucnr.a di licitazione oon seno aoggt·lti 
a tra1criziooe. , 

Per coneesuenu mentre riconosco commendevole la 
determinazione di introdurre ow Codice eivile la tra- 
1r.ri1ione, panni dimoalrato evidentemente che ai è tra- 
1modato, e lt'lsmodato pt!r modo da inflrmare l'esecu­ 
aionc di molle clausole di cui I• legge od impone l'os- 
1ervanu, o che aooo 11ol\inlf>1e, o le parli 1tipulaoo, 
le qUMll 1000 1alut.iri per l'esecuzione puntuale delle 
conven1iooi. Quindi IODO da wrr~gcrei gli articoli 
t9i>7, N. 1 e 1958, N. 3. 

Non tacerò che al tltolo della trascriaicoe sembrami 
aieoo da a~giungtrti dispoaizioni mercè le quali ai pre­ 
redane le poas1b1ti qu es tieni che pouooo sorgere nel 
cuo di pii lJucrizioni ratle nello ltl'li.J gioruo, e di 
traserisicni ed .iacriiioni (alle pure nello 1ll'810 giorno 
relative a@li al.essi immobili. Ciò non deve Jaaciarai alla 
giuri•pruJenia di dtterminarr. Il legislatore quando 
acrive la legi;e, deTe prevedere e proY•edere, e nulla 
rimaodarf'! alla giuriaprudenta, la qualr ;,llora 1010 

deve inlenenire, tbc la logge à Ji difficile e duobia 
lntelligeo111. 

(.;n'ultima osaerrazione farò, gi1cch~ non voglio a­ 
boaare dell'io6nila bonl.à del Senaio che mi pr•slò O­ 
nora, cosi benevola attrnzione. Uo"ultimn ~sstr•aiiune 
farò, eulla qu11le chi('g@o l'auenzione della Commisaione 
• del llioi1tero, e ai ri(eri1ce all'art. 'iOIO. 

L'art. 2010 coal di•pone: 
e Le person• ohhligate a prendtre l'iscrizione dello 

ipuleche ll'Etali a norn1a dei due articoli prectrlenti, 
.,., Ol.11 ttoa "empÌOflO a la/e obbligo ntl '4rmim lklbili"1, 
aaranno tenufe al ri1arcimt11lo dei da•ni. lnollre il 
nolaio ed il cancelliere iocorreraono nella mulla di 
lire mille. • 

PrL·go il Senato di rilcoere la seguente disposizione 
e Talutar8' le ro'ioose ron~egucoze che ne dcri•cre!Jbcro 
se si manteuc85P.. nel Codire quale ~ for1nula1a. 

e Il marilo dtcadrol dai lucri dolali e da lulli i di­ 
riiU di 1iu:ct1s;on.e cAe la kggr attribuisci ai caraiugi. , 

Gli arlicoli preccdl·nli al<1l>ilh1cono cha il marito dehb;i 
pei 20 &iorni IUCC~iti al contratto di matrin1ooio preu­ 
dere l'ia<ril.ione della dote coat1lui1a. 

lo lrova· conTenirnte queala di1po1i1ione, 111 ve.do 
proacrilla da di<0rsi Codici italiaui, e Ira essi dal Co­ 
dice urJo, lr~one che il termine per iacri•ere ~ più 
loaga, e qui i piil breve. Ciò ooo moola; ciò cbe im· 
porla 001.rc ai 6 (e nulla di csu•lc diapoogono i Co­ 
did ilaliaui) cho la pura.• aemplice lraagrt'81iooe di 
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tali formalità produce con•esueoze gravissime a daooo 
dei marili, che gio,·a assai di apprt:zure. 

Cons<'gucnia priin:i, danni: Conaegueoza aecooda, 
ptrdil4 di lucri dotali: Con•eguenza lerza, i dirilli di 
1ucce~1ione che la ltgge a"r·ibuiiu ai co"iugi, perduti. 

Io dico cbe quesle penalità oon solo ooo 1000 pro· 
poriionate, ma sono sproporzionate; che il marito che 
non i.seri•• la dole della moglie se questa uri perdente 
sopporli i daooi, è giW1lo; cbe po'5a iocorrere la per. 
dilo d ,; lucri dolali, eia pure; ma che il marilÒ cbo 
per il solo fallo della ooo iacrizione n•l tcrmioe (aia la 
dulc perduta o oon), pertla anche il dirillo di aucce­ 
d•ro, ollro ai danni e ai lucri dolali, per verità ml pare 
CDsa ingiuata, aLraordioaria. Il marito può non iscrifere 
riel termine una dote per esempio di 10, e ael>Ueae non 
i.arJ.iu:i uel termine, può ~ere utilmente collocata 1ui 
ùcni d<·I marito; danoi noo ne dovrl 'pagore, perché 
oon •• ne aono; eari giuslo che perda il lucro dotale 
e il dirillo di euccedere! noi credo, Il marito trascu­ 
rerà di isr.rivere le dole per eacmpio di tOm. e la 
moglie laocia no credili d; IOOrn.: !orse che il marilo, 
oltre ai d;nni, d••e perdere Il lucro dotale, piil lolle 
le ragioni di auccedere dell• tnoglie, il che corriapoode 
a piil di IO volle il danno 1otl'erto! 

Pon6o One alle mie osaervazioni, le quali, come Tede 
I Scoalo, ai rifi>riscooo alle sole materie principali; 
molle •e oe aareohero da aggiunger~ dalle quali ml 
aotcogo, perchè quando il Codice aio coo piil agio eaa­ 
winato, f.icilmente- ai vedri di quali altre corr~iooi 
occesaarie od ulili a (ani sia 1usceltivo. 

Vi sorà, io non ne dubito, chi dirl, che cerle idee 
da me espoate haono !allo il loro tempo, cbe .per 
esempio de:le doti alle figlit, della diarred11ioo~, dei 
coolratti fra marito e moglie, dt-lla fldciueaione di 
e11:., desii iotereai del mutuo noa 1e oe dc1e più 
parlare. 

lo risprllerò e rispello altameot.e l'opinione di co­ 
loro che cosi penaaoo; ma por me 1ta r.be la roaa noo 
aia roal: io 0011 credo che la •1Jcit•Là attuale 1ia diTe· 
nuta tanto perfetta da polerti •~oia danno preaciodere 
da consimili l<'gillative diapoai1ioai che fecero buona 
prova sin qul; e cbe 1i lro•ano nei Codici iLaliaoi. 
Penso cbe debbano ..... e riprodolte nel nuo•o Codice· . . 
anr:he perchà 01000 cooteater• che la legi1la1ione citilo 
deYe iofor1narti a ciò cbd i costumi;~ le conauetudioi 
hanno coo.sacrato. 

Il sin qui d~llfl, o Signori, mi conduce a r,.n, une& 
proposta la quale lia per loudameolO ciò cbe dissi fio 
da principio, cbu ac il Codir.e propoato dal Hioialero 0 
ri\'eJuto dalla.Com1niuione 1Coatori1 ha molti pregi, 
10 esso la lede della duUrina di coloro cbe •i lavora­ 
rono intorno con an1ore, h~ pt•rò bisogoo di ea1ero 
rie~amiuato dal Parlamc~oLo prinut di dargli la 1an1ione 
dallo qu•le onicatneolo acquialer• la Tolula auloriU di 
Codice ilaliano. 

Coa quanto io tenni dicendo io apero che l"onore­ 
•ole aignor llioialro cli Gra11a o Gi1111izia ooo •orri 
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neppure per no momento dubitare che io non abbi a 
quell'aho concetto che tuui banno della sua dottrina, 
della sua .. perienn ; io bo fiducia nell' abiliià, nel 
buon •olero del oigoor Guard .. igilli quaol'ahri mai. Le 
mie osaervaiioni non sono direlle • lui, nè a qualun­ 
que altro ministro, non le I.io fatte con tisle o scopi 
uou palesi, o per giungere a1 indirette conseguenze, 
ma mirano unicamente a che gli emendamenti al e~ 
dice _ai f1tcciano non da allri che dal Parlamento; che 
il Codice, il quale lu dal Miniotero presentato, ooo ri­ 
lorni al Mioialero 1tes110 per far1i correeioni ed emen­ 
damenti. • aia poi pro1nulgillO COUle 1e fusse dal Par­ 
lamento 1an1iooato. 

Questa ~ una dcltgaiione esuberante, non B\'Ulo 

riguardo ella p•roooa delegata, rioè al si.;oor Guatd•- 
1igilli, ma alla oalora delle cose, respinta dalla nece ... 
1ilà di dare al nuovo Codice quell' autori Il, che dalla 
eanaione dcl Parlamento italiano onicameote deve rl­ 
e etere. 

Ciò mi conduco quindi non a respingere il Codice 
ma a proporre on ordine del giorno cosi concepito: 

i: Il Senato rimanda alla prOS11lma •• .. ione l'ulleriore 
dilcmsiooe del Codice civile, • palBa ali' raame degli 
ahri numeri dell'art. t. 1 
lllnlatro di Grazia e Glnstlxla. lo mi .!arò do­ 

.ere di risponder• al discoroo impcrtanusaimo dcll'<i! 
nornole Senatore Arnullo. e di apiegore 1ncou gli 
intondirneoti del llioiotero intorno all'ordine del giorno 
C'OD cai ba concbiuso il 100 discorso, quando sarà 
enurilo il numero degli oratori che intendono parlare 
eul pri1no numero dell'arlicolo t. Allora il Mio istero 
ari pronto a rispondere a tuue le osaer•aiiooi ed ob­ 
biHiooi che •i !anno. 
Preeldente. Il aignor Senalore Edoardo Caalelii il 

qoal• t il secondo iscrillO per parlare 1nl Codice ci­ 
vile, mi fa coooscl•re cht1 egli ror1e ooo potrebbe ac­ 
coocia"i a preo4ere la parola oggi percl1~ lo 1viloppo 
che Intende dare allo oue 011eru1iooi lo coodurehbe 
ad ora lrllppo avanrala; ai riteMa quiotli d1 preod,rc 
11 parola io ao' alln .. dula. Sarebbe aduoque Il 
primo isr.riLI~ il aignor Senatore Chiesi a cui do la 
parola. 
Senatore Chiesi. lo rinoocio à porlarr. 
Prealdente. Verr•bbe ora il turno del Senatore 

B•ibi-Piovtra che intcude pari.re aullo alluvioni ed a 
coi ~o la p•rola. 

Senatore Balbl-Plovera. Signori Senaltri. F.gli •i 
i coo qualche titobaou che io aorgo a prendtre la pa­ 
rola in una quealiono di @ioriapruden1a, io, che io le­ 
pld non ho che una leggierissima tinta; massime ~he 

· bo a combattere Ofiinioai ''neue da 11 Talenti magi­ 
strati e eiareronsulti, qu~li sono quelli elle compongono 
l'onorevol~ n~lr• Com1niMionej perb rui ti sento spialo 

· dal profonrlo conTioci11ie11to di an'ingia9la 1pogliaxionr, 
the gli L•mendameoti 1uggeriti dalla C.0111miaaio"le a 
propo1ito delle allu•iooi otabihacono nel nuo•o Codice. 

Si goori: i9 certo non ho aotorilli per co1oba11ero 
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questi emeodumcnli; io non bo per me che l'esperieoA 
di ciò che riguarda l'anda1neo10 dei fiumi, e l'abitudine 
di lrovarmi come pos::Jesaore di alluvioni progresaive. 
per cui posso con08<ere l'olile ed il danno che por~ono 
alla popolazione, alla eocielà •d alla proprietà mede1im1. 
Anzi aggiungerò un (<1Uo ~tr<ino ed è the ae olLengo 
il favore di poter con,incert? il Senato, 11 Commiaiooe 
ed il Mioislero, io mi troverò nell11 singolar condizione 
di avere otlenu1a una cosa coolro il mio proprio inle­ 
rl'd9C, percl1è cee1eranno qut·ll' aumento di terreno e 

quegli utili ~~e preaonlemente io ollengo e che bo la 
speranza di ottenere 9t'll0n•,1eoire. 

Il Codice che •I fu p,...enlato dal lliniatero A quello 
che in origine ru compilato da una Commi11ion• oo­ 
mioala, credo, dal 1igr1or Gu:trda1igilli d'allora, Caui· 
nie, e composta in gran parte di citladioi delltl antiche 
pro,·incie. Quando Tennero le Gnnl'asioni il Guardui· 
gilli lliglielli aubcnlroto al Ca11ini1 •i aggiunoe altri 
cill:adini dello nuove provincie annear: Bnalmeole il 
Guardasigilli Pi~o+'lli aggiunse altri commiuari delle 
pro•incie mcridion1t1li1 l'd ba rormat.o ai può dire, aoa 
Cornmi~aiono ra11pret1<'nlata da tutte le divene pro•iocie 
d'llalia. 

QtJeate rommis1iooi convenntro che era neceaario, 
i11rlispenub1le di riredere, di cambiare la l"l!g• che 
rtgolnva le :.on~aioni di tl!rreni lungo i &umi e tor­ 
reuti delle alluvioni; perchè nelle leggi eh• l'<'goiavano 
le alluvioni à cooaider.alo 1010 lutile di rhi @U&d;agna 
e arqui~ta terreno da una riva, e non ~ eonsidt-rala la 
perdita di chi la so!l're nei propri lerrcni dalla riva op­ 
poala, e come non p0!5ono eai!lere 1iluvioni aenu cor­ 
ro6ionc, c1!leodo sempre lo 1teuo 1pa1io occupato dal 
nume. 
La legge porò ha per .~. come lo apiega I' Ufficio 

Centrale n•ll• 101 reluioue, b;i per eè, dico, molli •~­ 
coli di rs:aleoza, e •11nta la pr..,teoiun11 dalla leggu 
romana rispett...biliuiina 1otto tulli i rapporti come tulle 
le leggi la.ociateci da queBli nostri maggiori. 

Senatore SclaloJa. Domando la p•rola. 
S.natore Balbl-Plovera. P.rò la legge roruana lu 

!alla io modo che me01io ooo al poleva rare per quel 
lempo. I icgi•latori romoni atudia•ano le ooc ... illi od 
il bisogno della loro epoca, op perciò mi oi pcr.aeuerl 
una brevissima e1poaizione della co1titu1ione dl'II.& pro· 
prie~ e d•ll• società agraria di quel le1opo. J,a pro­ 
prietà era divisa fra grandi proprietari; la popol ... 1iune 
agraria oon t1lstc•111 non v'erano che 1cbi11._i, per con­ 
oeguenza oeuuo po'8e'"o della piccola propriclà dell'a· 
gricoltore. I noslri antenoli nello olabilire I• legge di 
ollu,ione banno fallo quello che moglio ei poteva lare 
io quel tempi, lanto più conaidcrando lo 1t1to dello 
scienze ed j meui di cui d:spont.vano per· rorm:1re la 
planimelria, per fisaarlf i limili e per 1tahilirP i ronfini 
esani delle proprietà. Al giorno d'oggi le cooe aooo 
mollo c1mbiate. Noi 1bbi1mo la lacolti di 1labilire I 
confini, noi abbiomo ona di•tribu&ione d•lla proprioti, 
td una IOCielà agraria IUll'alrallo di .. raa. 

• 
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La legge delle alluviooi coatiouò oei secoli di meno 
• cadde a" tempi feudali: ma anche allora era quello 
che di meglio vi pote•• essere di lroole ai grandl pro­ 
prietarii, leudi I maggiora1r.bi1 e )e popolo1.ioni agrarie 
e rurali erano per la maggior J•arle servi della gleba 
t per con~·guco1a non poLeTono come gli scùiati dei 
romani possedere io proprio. A questo stadio aucce­ 
delle la enfileu!'i 03&ia l'intima lil>crtà degli uomini, 
e la propriell pattooale lu conservala. Però queste 
Ieee estendere la proprietà nella classe agraria e pr,­ 
curare la divi•iooe delle terre o il benessere delle po­ 
pola1i011i. 

Siamo noi presentemente nelle 1teue circ:.,stanie? 
AJu•o la pr"prieLà t tull°aft'atlo cambiata. In eeguilo 
ai di .. ,..; Codici, e Ira gll altri. al Codice Napole~ne, 
I~ divisione delle proprielà al ~ E>fl't'lluala; I' annulla­ 
mento dei 6dccomn1iui e dei mu@:giorasrbi ba· fallo al 
che uoa parie della pop·>lnione agrari• diventò pcsse­ 
ditrice di piccoli beni, cho continua a godere mentre 
prima ooo colti vaYa che il terreno altrui. 

Or dunque questa cirrosuuu.a avendo cambiato lo 
al.alo delle cose e della proprietà, è giusto che I legi­ 
alalori cambino ancora le leggi che devono re~o!arla. 

Le loggi •ulle alluvioni sono l•ggi dei grandi proprie­ 
tari CODlrO i piccoli, 1000 1°11SllOrbi1neDlO dt•lla piccola 
prorrieU, e la specularioce del grOMo proprietario con­ 
lro il piccolo, contro 11 meschino possessore, .. 

I due principii cbe ai urlano Ira il peogeuc della 
Co111miuione e quellu che aveva presentate il Mioi11tero, 
ai urtano io v1rii punli essetuiali. 

l'>oll"arlicolo 390 o 391 del progetto dcl llinislcro, il 
Demanio, il Go,·erno , la Nazione riconosceva la pro­ 
prieta del londo nei posse'8ori delle due rive. I.a Com· 
-miiS&iooe I' ba tolta i ha ristahilito la disposizione del 
Codice ~lberlin..:J, il qllal~ noo cont~nlo del danno che 
a.i prova nel do ... er 1opportare pauività dal corso del­ 
r ar.qua, toglio ancora il fondo ai posaesaori a11lla riva 
corrosa ed ba prini.:ipii del lutto fiscali; t d io •<'ramtote 
noo 10 capire CùtDe 000 Si SÌa b.1Jalo che ali' articolo 
ol60 che stahili•ce la proprietA in gcot·re, 1i 1tabllisca 
che il proprh·tario t padrone di aolto e di aopra, pur­ 
cb6 aLia ai rt>golameoti, rna può aroodare il food1J e al­ 
sare fabbriche quauto vuole. li proprietori~ riverasro 
dei &umi non ha qut•i1ta facolll. a due ml'tri e meuo 
di prolond•tà non ,; aono più padroni, 11 londo dell"al· 
teo pallia al dE"manio, egli liene spogliato. lo non tedo 
il perchè lo proprie!\ debba enere traltal• da uno ~orte 
in un3 maait'ra, dt11l"allra diversamente. 

Non ai oa c;ipire percbè I' Ufficio Centrale va r.ga­ 
laodo l'al•eo abbandonalo ai confronlisli. La legge Al­ 
bertina dice\·& che chi doleta diegrazialamenlc fornire 
Il nuovo canale per :I fiume avesse uo compenso nella 
pane d" alv•o abbandonala, ma giusta il progetto dd- 
1' l!fticiu CenLtale , questo è a favore dei riveraschi I 
quali banno Bià il fu,ore di non avere più il fiume?, 
di non più avere il danno: ba questo nnlaggio di avore 
U loaJo , p,...o dirett11nenle nel loodo opposto 1eoza 

compensa alcuno. ll"oistema3del Codice:riotabiliace la 
ltgge naturale, cbo •nolo dire che ogni corao d"1cqun, 
fium• o torrente è una passivil.l Da&iooale, che lulti 
Jevooo oopporlare e lasci or passare. Voi doTelo oarri. 
ficare Il Yotlro fondo a qoeota pubblica aenhà , ma 
quando le ac'1ue aooo pauate, quando 1i 1000 ritirate 
dnl vostro lonrlo , che dirilloj hanno i~ri•erasr.hi della 
riva opposta di occuparlo e posoederlo f 

lo lolla giu~titia " in diritto nataral1 ciuscaoo dt"bbe 
andare a prend<re il proprio loorlo quando le acque lo 
hanno re3tiloilo. 

l'>el 1808 qu•at.a quealione fu gil aollevata, e ru pre­ 
sentalo il quesito alle 3~.Corti d" appello cbe lorma- 
nno I' i1npcro francrse •.• , • 

Se non iobaRlio U lurono favorevoli, t 5 furono con­ 
trarie, 2 o 3 furono incerte. 

Ma è da 015ervare che quando questo qu.,llo lu pro· 
posto alle delle Corti di appello per formarne uo cri­ 
terio al Governo, era da pachi anni proclamalo il Codice 
No1poleone; por conaesueoza gli •ft'etli di questo Codice, 
le di•ioioni della propriel.l e le allre aue couaeguen.., 
ooa 11 potevano ancora bene preci1o1r_,. 

lo aono pcrtuaso, 1e al giorno d"oggi 1i propooeue 
alle ruedrain1c Corli lo ate.IO qufl1i10 e 11 chietJeue il 
loro pllrere, dopo me110 1er.olo di nistenu di un Co­ 
di~ e dei 1uoi etTl·lli 1ulla proprietA dili11 e 1uddiviA, 
che eaac 1100 ~ro:bbero dello sleasn parere. 

\'1 oono nella relazione dell"Ul6cio Centrale alcune 
oucrvazioni sulla navi;;.02:(:08 dci fiun1i, intorno all'aw. 
damenlO, al regl)Jaruento di ra;i ...• 

Ora come mai ai può i1nmaginare di 11abilire rego­ 
lamcoli per la oaviga1iooe, per l'and&mento e buon re­ 
siine dt•i ftun1i, quando Ti li OJ.ipOne l'intereue peJ"tO<o 
nalt di una parie delle rive' J"avidiU di acquialare il 
lonJo altrui l tanta che Oncb~ eua eoistcrà non IYl't'le 
mai buoni regolilmeoti per la na•isaaione, oA per 1'10· 
damento dci fiumi. 

Non li ~ elle uo me.zio aolo per pok>r arrivare a 
quel punto che aorebbe un •an•agglo per la riccheua 
ed il ben•ssere na1ionale, per il bene del paeoe e dei 
privali, ed è quello di lnlere1Sare i me<leoimi proprie­ 
larii, dando luro 1peran1a, che- (1e avrò la fortuna Ji 
poter conviocer~ il Senato e J'Ufficio Ceolrale od olle­ 
nere cho il mio emendamento 1ia acct-llato) col le1npo 
al lari al che ogni rropriel! •enga, dopo corro•ione 
aoft'trla ed acquistali la rin opposta, ad eoaere a ca­ 
••lcioul dd Dllllle. 
· Quando i proprietarii dovranoo aopporlare I danni 
dcll'ar.qua, ma colla 1perunza di potere Noere padroni 
dell'ahr-• riva, Signori, non 1i spingeranno più coel fre­ 
quenlemrnlt! le allu\·iooi, a 1aranoo molto diminuite; 
non Ct"Acrt1noo affatto Picurt1menle, percbà l'acqua r.he 
•ieo dai monti può lngrosaare per le pio~~i•, ma la­ 
cilmP.nte 1i troverà met:o se ncin d" impedire almeno 
di diioinuire I danni di quelle pit'ne;per coi inTel·e di 
ve<lere mut.are il leuo del 601ne e arre<ar d•noi ogni 3 

48 



- !7!8 - 

SBl'l.t.TO BlL 1l!G!IO - SESSIOl!E DBJ. 186.'.J-64. 
,:-_--: 

• ( inni po118eranno anche periodi di 30 aoni aenza 
allu•ioni di CHRerale estensioni. 

lo credo cbe queste consideruiooi devono pesare 
grilodr.mcn'e io queste quietiooi. 

Quando (u cooosciuto U Codice Cauioia, se ne 1ta1npò 
una colleaione a bauo prezzo; le popolaiìooi. fecero J 
•u i.le arKo.1.c.1to J,. J..,ro ouerr111ioni ed avrva.no 
graode 1peranaa di veder e .... re I• rovina alla quale 
aoo• eap1>1le le !1miglie non solo ma I Comuni e le 
provincie. Ila quando ai aeppe ehe l'Ufficio Cenlrale lo 
ateva modiOcato, 6 stato p6r quelle grati una tera de· 
1ola1ione. 

La Commi1Sione .par.va opavenlala dalle rlifficoltà 
che jf incontrerebbero a roler ae,g.oalare confini in 
meU1> 1i fìurui. . .. 

Veramente, io non ao capire come vi poesa essere 
lanla d1llicoha; io n en sono uomo speciale per cogni­ 
aioni in questa. materia; roa potrei rivt>lgern1i o qun.t­ 
cuno dr~di onorevoli Senatori presentl, per esempio, i 
1iaoori Mrn<1hrca o Paleocapa, uomini speciali per la 
parte tecnica di cui io ragiono, ai quali io non doman· 
dorei se sono o oon f•vor\·voli alla antica l1·~gc delle 
alluli\Jni o al ouovo progtllo da ooi riproposto ; ma SI)· 
lamente se credono eslli che TI siano quevte dìITTcolll. 
Seconde me, eoi mezzi che pone ora la scienia io P6- 
tere degli uocnini tecnici, io credo che UD ingegnerL~, 
UD geometra (<1cil1oenle po\rebbe lracciare una plani­ 
metria che OòsaJSe i confini. 

Duatiue, oon vi tono d1fficohà e ai (ltterrehbe di to­ 
gli~re di me110 oo 1nare di hli che sorge 1en1pre fra 
una rita e l'ahra, pcrch~ una Tuole aempre e spora 
potere usorbìre Il terreno dell'a[(ra e si 11tudia di a~. 
celet"ilre la distrusiooe dello stabile del 8UO rronti8la. 

Qu ... 10, Signori, ~ da cousideursi come !urlo legale 
ed 11u1orinato. 

Si il pure dello che le nria1ionl cbe ai voleBBero 
· 1n1rodorre a lai riguardo oel CoJice polr•bbero geoe­ 
rare liti; ma io domando: •I il una le~ge cbe posu 
dar luogo a lhi più difficili e più iolermioah1li che la 
le~ge a11nale1 

Ne abbiamo etempi rbe fanno Stupire, e ne ciltrb 
Uno, fra molti che potr,..j no1ninarè, quantuoque Jo tia 
poco !avore•ole alle cilaziool P"r>onali, ma io queolo 
ca1a credo poltri" citare. 

Vi è uoo lile cl1e dura da 80 anoi della casa Sam­ 
!luy; 11 arnleoza primi di que11<& (ile !u dala nel i782, 
e l'ulli•n• sen1enza è del l 86Q. • 

Ora domaoJo io ac ri i on napaio peggiore di quella 
l•gge aotica delle alluviooi. Queol• file ba ~ii coalalo 
piil di 100 mila lire ai S>mbuy. Ora I 30 o 40 ;pro­ 
prietari che tono avversari ne banno già speso altrel­ 
l:inlo per lo meoo. l!bbene, ~. Signori, dopo qul'BIO 

. lempo • qu•sle spt':!e ai 6 aollevala uua maggior lile 
prrch~ da quell"epoca il !ondo io questione ai è ancor 
piU aoddh·iao per la coaliluzione di doti, le ipo1erh1 
1lah1li1•, le vendile r.u •. 

Or3 dt'mando io se nel secolo in cui 'iviamo sia 
possil1ile di Yedrro scomparire delle Comuni intere I 
Noi abbian10 visto la Comune di Gerola che ~ slala 
lolla iova1'a o i1 poco avanzo p:issò al Comune di Casei. 
~oi aLbian•o visto uno dei noilri colleghi, rhe disgra­ 
iiata1nenle abbia1no perduto pochi anni or sono, perdt•re 
una poi;sC'ssione d~l villore di 800 mil;i lire in por.o 
lempo, ~ il marches• Mal••ploo. Noi •hbiamo vislo for­ 
marsi dall"allra parie delle possessioni •normi! La mrosa 
vescovile di Milano CIJD una pircola slriscla di (ronte 
h1 al"quislalo una pos•e•sione che al 1821 e 2! era 
di 6 mila pc;llchc, e che al giorno d"oggi ne ba 40 
mila; e 1apt-le toi roga sono 40 mila perllclie! 9000 

1ette1nih1 giornate, e queato io 30 anni. Or3 1apetc a 
carico di r.hi vPnnero queste 40 mila pertirheT a ca­ 
rico di ct·otin;Jia e misliaia di famiglie che si trovarono 
nella wi•eria e che baooo p•rdulo 1uuo il loro palri· 
monio. Credo che •e la lepge fosse quale era elala sta­ 
bili4a dal prugt!lto miaislerinle, eia~ che quando il ftume 
~ pa.-aa10, la prl.)prietà ritorna al proprietario, qoea10 
Don sucrtdL0rl'bl.,c; si a\·rebbe la di:tgn1zi3 di topporlare 
il {jume per un tempo più o n1cno lungo, ma o.Imeno 
non 1ì perJerehbe la proprietà senza 11peranA di ricu­ 
perarlo. 

Ora rome 1i può coooeUere il diriuo d'allu•ione coll• 
ipoleche! 

Le ìpote1:he M>no per gli slahili; or berte, in riva al 
fiume oon s.100 più 1tahili pcrcbè p:1saaoo da una ripa 
all"ahra, d1 no propri•llrio ad un ail10, qu•llo che dà 
ipolcr.a ao~ra uo fondo r.he sa incerto comruulle uno 
1ll'llional1J. (Juedo 11icuramente mrril.1 grave oitleniiooe 
de I P1rl1men10. 

lo bo dello dapprincipio che non sono giureconeulto, · 
per COO!H'gucnia oon parlo cbe per eepcrienu. i io ho ,._ 
sto cd osaerv01to, ed à !a aula coar.ienu che mi guida 
1 fare qu<·sle obbiesiooi ed enlrare in cosi grande que­ 
ttiooe. 

lo propoogo duuque di rimellere nel Codice i mede­ 
timi articoli che furono loJli dalla Commissione e di 
preod<re per base cbo la proprielà non ai possa per. 
dcre, P r.be debba ril•1rnare a chi 1ptll11 e n'era inv'!­ 
slllo primi ddl'ocrupaziooe del 6u10e. 

A qu .. 10 riguardo io non posso a mrno di rispondere 
ad un trailo della rela1ione dcll:i CommiRSione. Uno 
dcl 1ignori Commiseari ba dttto, ptr esempio1 che 11oup­ 
pon• che il Po in un dalo •ilo ba 200 melri di for­ 
gbciu.. Si 1uppo11ga che lo riva 1i11istra si:i io corro­ 
aione e che Il fiume abbia corroso quesli 200 melri, il 
proprietario deJla rh·t1 rimane avvanta~gialo, •econdo il 
aistema dtl Codice 01ioisleriale, di una atriscia di lt·r· 
rrno cbe à per lui un imbarauo per le. dìffirohà di 
•ollivarla dall'al1ra ~ari• d1 I fiume, mcnlre il proprie. 
lario della ripa dulra ha 1ulla !acilii.1 di pianlare e 
1pin1tcre aue alluvioni. 

Per logliere l'iocornoJo di lraghellaro il lume 11 
proprietario in corrosione propùue l'e1nf·Ddamento dtolla 
Commissioue. C•rlo è on meuo fatile di toglier• l'io· 
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C<•modo di passare il Oume per coltivare, quello di IO· 
Slicre la proprietè. Ma 6 però coaa certa che quel pro­ 
prielario ouo •piogerà la alluvione, percbè dannosa al 
suo possesso i l'interesse lo viet.a, mentre qul'llO della 
riu destra lo (arà. 

Bo deuo !r:i me stesso, ebe Il giorno lo cui il Par­ 
larutolo •tabilir~ nelle leg.ii disposisioni che nlgaoo 
ad ovviare a questa iagiosliiia, meriterà Ia JoJe e la 
riconoscenza di tuui gli uomini di probità e di cuore. 
Preotdente. Intende I'enorerole preopinanle di pro· 

porre un vero emeudamenlo, ovvero le aue non seno 
cbe osaervasioni da cui il Ministero sbbia da prendere 
argomento o norme nella revisione r.he gli li dele~a? 

Se 6 un emendamento, allora & necessaria ooa vola­ 
sicne, nel caso contrario, la proposta nou ba bisogno 
di veto separato. 

Senatore Balbl-Plovera. Propongo il ristabilimenlo 
nel Codice, del medeoimo articol; dd progeuo mini• 
steriale, Presenterò an e1neodamento a qu~lO riguardo 
quando avrò sentito il parere del Minislro. Se il Mini. 
alro accettn, noa dico l'emendamento, ma Il principio 
•!abilito nel medeaimo, e pl"'motte di pensare a rime­ 
diare I quei danni, io DOD rarò Ulteriore proposta. 

' , 
Plll!SF.~TAZIO~B 

DI VN PROGETTO DI Ll!GGB. 

' 
llllnlstro della Guerra. Bo l'onore di pr•sentare 

al Seoa10 una legge gil •utala ne11"1hro nmo del Par­ 
lamento, tonrernenle il truporlo dall"ra.rcizio del 1860 
d•iravonso dogli 118Hgoi in11·ritti ne" bilanci 11161, 1862 
e 1863 pH il l11oioi.ra dell1 Guerra per I' ar11J•meo10 
della Goitrdia Nazionale mobile .. 

Presherei il Senalo • •olerlo dichiarare d"urgenaa. 
Prealdeate. Se no~ •i 6 OS&enuiooe circa r .... 

g•nsa, credo r~e il Senalo noa ha dilBcolli di 1<>­ 
rordorla. 

La parola spetta al Senalore Scialoj1. 
Senatore Bclaloja. L"o~a 6 molto avanuta, u"1> bre­ 

vieailltO. 
Sorso ad appoggiare !"idea 4ell"ooore•olc preupiaaole 

quant·J alle allu•iooi. 
All<lrtbè queola gra•e ~ue11ioae lu trattala nelle urie 

Cummissioni che baooo preparalo ~ Pl'Of!•llo del Co­ 
dic•, ebbi aucb' io l"oaore di aottoporre ad una ~i .... 
uea memoria, mt'SI& a 1tampa; e nella 41ua1o IYolai 1ou. 
il ria,...uo del diritto, e aoUo il riapelto tecnico la leai 
medcsiA>a cbe ogsi ba llOllenuta I' '"E<•P<' ole B•lhi 
Piovera. 

P1JrlH! quttlla 111rmoria contrihal ia qualche modo a 
far 1111lare 0~1iniontf ••I alC'1.ni de' muinhri di quella 
Coear.i13ione trgi1laliva, t quat4 llfe"t'il~ prima ~i:t'> 
PrPSI' Il poco il lilltma rranccao. 0nd'. che i1 •na 
rrvi.!lione del suo pri1n' proi;"U!>, la Commi111sione 1r.­ 
ceuo il aao•o sistemai il qoale voo•tt poi con taria 

•lcenda or escluso .ed ora accolto da colore che anda­ 
rono in ••guito preparando nuo•i diaegoi di Codici 1in1 
u quello dcl PiHnelli, in coi fu riprodotto. 

La Commissione 1enatori1 credette ritenf're toltanl• 
una p•rle, inneotandola al oiotema (ranceae rhe l. parer 
mio ~ molto •izioso. 

Ilo udilo dall'onoreTnle Balbl·Pio .. ra, che il dirillo 
romano era alTalto discordante dal sistema propo1to nel 
progetto ministeriale, e da lui appronto come Il 1010 
logico e giuslo. ~ 
• Veramente io oon credo, cbe il dirillo romaon lo1Se 
tonto ooolanzialmeole diverso da quel aistemL 

Con la loro svlita lucidili di meole e con le suida 
di quella profonda filosofia legole che quei giurecoo- 
1uhi applic.&vano cosi meraviglioaameote ai cui 1peciali; 
avevano essi diatinte oeJ fiume lre parti, e defioiLa ia. 
nrii luoghi la condiiion• legale di ciascooa, e quella 
dell'intero dome che le comprende. Il non aver acguita 
queala dislioziooe, ha fallo nei tempi posteriori ICltDl· 
biare tra lortJ la dottrina legale intorno a' Oumi, con 
quella dcli• proprie~ delle acqne e dell" appropriuione 
dell'alveo; intrecciando coal stranamente e conroodeodo 
due divc~e teoriche, 1en1a unii.i di concetto e con ma· 
uireste contraddi1iuni pratiche: com·~ aY•enuto nel Codice 
tranceoe ed io quelli che dal francese ritraggono. 
lii spiegherò più chiaramente, 
Sewndo il 4iriUo romano 6 indut.italo che le 1poDd1 

t•raoo di privata proprie~. e che I" acqua era coaa co1Buoe: 
noto te, Signori, era cosa "°"'""", •uindi iuppropria­ 
b1ie; non era cooa oè pri .. 1.:i, M di C.aue, oè del 
popola romano. Quoolo al lello poi, darcbé ili alcuni 
luoghi del OilJi'Ole é deuo càe il ~•"'4 • pubblico, ed 
io ale11ni altri rile iJ lrUo io e~rti e111i ~'* ai ri•iP­ 
raachi ed io cerli no; i commenLa&ori 1i IDDD llivili ia 
due pareri. Que1Li credeUere che l"•heo, aceondo il 
diritto romano, !••Me ,Jllbbli<o; (lll•lli cbe Ione di pro­ 
prielà printa. ila 000 banno (•Ila UDI CIUlaiderazione 
elle eaierge cbiaril8i11>1 dal tOllfronlO accurato de' vari 
14-lli del Oi!ft·Bl<I, che, cioè i 1iurecooauili romani kanno 
,.nteniiaio c~e il fiume, qaando ere pubblico, banno 
in i.so parlare . di lllU• e tre le lii• p•rù, eù!Ue quali 
cer1<1D1cotd W.e noo euu1 di proprW publ>l.ir.a; cioe 
tu apoodc cb"enoo di proprietà prinla e J"acqua co,_ 
reot& eh<> era ~ romune e quilldi ioappropriabile. DI 
m1nierachè insegnando che il f.um• rra ""bbli&o1 oon 
jl()l<ValMI i aiurooonaulti ramani illlendore che le parLi 
end" i co1npo110 il fiume fDsuro di pubbli"- propr;elà, 
cioè del popolo rom~oo o di Ceoare. 

J.:r q""liS.-.,·.,.. di ,..~blio1 4JJ& •I fiume d1'9iu,._ 
consulti io quel c110, "'ro DCIII 6 ohe aoa "'fll'Olaiooe 
abbreviata: e fiUJo puW.lire, 1i1111illca cba l'.a"!U& .,,._ 
roni.., le apoode • l".!veo nbe lo rarnpooaooo 1uo - 
desiinale iÙ!011SU 1"'bblio11, .. a llQn di p.eli pilbbta:._ 
E di fatti io altri luogbi del lligellO ai '""' ~· 
mente dello ohe i fiumi r.amo i pollli, 101W1 li lido, ceme 
il ·lello del mani. .. oo detti publdici, non ,.,m1i6 .... 
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aero nel patrimouio pubblico , ma perchl\ di pul~ 
Wico oao. 

A tal modo ei dilegua quell"apparcnte diocorJanza tn 
la des1in11ioue ,.ria e mutevole del letto e la dcfiol. 
siene che:da'ui del 6u1ne oel driUo romano. 

Vero 6 noo p<>rtaoto che io quanto alla propri•t.1 del 
letto noD 6 parimeuli netta e 1piccata la dollrioa do! 
dirilto romano. 

Ci.) aniene, o Signori, daccb6 le due scuole Ira cui 
ai rlivideTancr i ~ioreconeulti romani, che oggi noi di­ 
remrne storica e filosoftca, e che 11Jora dire,·asi dei 
Proculiaol e dei Sabini:ini,':avevaoo:opinioni diver1e in· 
torno all"origine ed all'indole della propriets, ed al tl­ 
tol» dell'appropriaaione e del po .. ..,,o. Dai.diYerai:loro 
alstt>mi traevaoo quindi diverse conseguense, quanto al 
particolare subbietto delfahed, ed agli_ elTrlli ·giuridici 
dt•ll'occupaz.lono che 1'1c.1ua poteva f0tre del suolo, ~sia 
1corrt1ndol'l sopra, aia inondandolo. Ho:esamiualo al· 
lrove ed t'lpoate queste di .. rae dollrine. Ma dopo lungo 
1tutJio !lf'IDO nnuto nrl conTiocimeoto che 1econdo en­ 
trambe I.e aeuole, ralfeo era considerato come cosa 
t1uUìw, ed era addetto, eeme le sponde e come l'acqua, 
al pubblico 01101 finchA non rirnanf'va asciulLo. 

Un punto comune alle due dottrine li conduceva a 
queata concorde coaeeguensa. I! per vero, quando l'acqua 
001a comwna e quindi inappropriabile, occupata il suolo 
censertendolo in al•eo ed il faceva, seeondo gli uni, in 
modo permanente, aecondo gli altri mutandone la q<cie 
o la formtJ, !aceva uscire quella parte di auolo dalla 
propri•tl printa. lh qneal'al•eo, conoe"ando por aem­ 
P"" come parte di nolo, come tt:rn, 11 pouibilil• di 
e11ere approprialo, non poten ditcular COSI comune 
come l'acqua r.be l'occupaYa, e ditenlava ro91 ftu.lli11.1, 

Difaul, quando I ri•ierucbi ueuno Condi /imil41i 
(lo inseRna 1pertamtnte il Digeato), cio~ quando .ne 
uno I termini poeti lunRO le rlH dcl Nome, in modo 
che qoeall fondi -aon 11 potenno rolendere ; allora il 
lello dt•J Bume, nel cuo che Ti rimaneue ~ciouo. 
cedevatal primo occupante: il che dice chiaro che era 
considerato come coea Hllìw. Nt si può dubitare che 
ae, quando dice•ul cbe Il Dome era pubblico, si foase 
inteso che pubblico dilentan il leuo di .... nume; 
queato letto nrebbe oempre do•ulo eedtre a Cetare o 
al porolo romano, rouero O•Yer no limitati i rondi froo­ 
le~giaoti, o non:nrebbe potuto mai 1peLtare al primo 
orcupank. 

Ila percb~ poi, qn1ndo I riTierascbl non u .. ano 
!oodi conterooinali, il leuo cedeva a loro Ylntaggio f 
Pel principio ai...o dell"occopazione della cosa Aulliw; 
rioà percb~ allora opinaT11i che i fondi correaaero na­ 
torahnente di qua « di Il 111lle parti dell"al'"o disoc­ 
cupato alno al loro iaconlr<> nella linea mediana d•I 
leuo. Ira ,qu•ta una• presunta e oecruaria occapaaiooe 
Catia im111•dia1&meote per pruon1ione giuridica della 
•oloot.1 de"ri•ierucbi. 

la oaoi modo ae'.11 ltllO eedeu ai propriet•ri late­ 
rali o al primo ou.upanl&, ciò pron ancbo ana •olta, 

che quando i ~iurt:consolti r~,mani dice•ano che il 8ume 
era pubblico intrndovano che erano di pubblir.o oso le 
tre parti d~I fiume, 01a non inlcnderaoo menomamente 
che fossero di propri•ta del popolo romano né le rive, 
né !"acqua, né il letto. 

l!r.co la teorica aeoupliciasim• e luminosa del diritto 
fOlDDOO. 

Ma quesla leoric:a 11e1oplicissima e lorninosa ru cor­ 
rotta dal dirillo !eudale. 

Quando le idee drlla proprietl 1i Tenner~ con!on­ 
deodo colle 1~ee di do1ninio emiotnle e di aigooria, 
allora nacqutt questo scambio d"idee anche in quanto 
ai ftumi ed alle loro porti; e •pccialmrnte alle acque 
ed al letto. Il aovraoo, emiorote signore, inret1tendo 1 
feudatari, Ct>deva loro anche la giurisdizione aua sui 
ftumi? $camhiaodoai al!ora più che mai l'uso pubblico 
dei fiumi e dtl domioio rminenle sopra di e-1.&i, il .ao­ 
•noo infPUdanlf' diCe\l : ( d&CChè i ftgmj anno J'IU~ 
blici, appartengono all:i Corona, e per consrp:uenta non 
1~00 io(eudabili. , I feudatari rilipoodevnoo: e Noi ab­ 
biamo la giuriadiziooe sul 1uolo, e ne usinruu come 
paJruni, rlspetlaodo solo il YO!lro alto dominio; i fiumi 
eono ancb"essl sotto la noatra giurisdi1ioue, rd a nof 
spetta il go~erne. , Oa qneglo contraaLo nacqu•·ro •ari 
le1nperameoti pratici; e quasi generalmente 1i diAlin· 
aero i fiumi che •l'raroeole interessando le groeralili dei 
sudditi, 1i tenevaoo sollo l'immediato dominio della 
Corona come I fiumi navigabili, dagli 1ltri che ai ab­ 
bandonavano all'arbitrio pooseasoriale del lendat1ri, coro• 
i nou navigabili. 

Quesla diotin&iooe C.ua, non in quanto ali" oso pob· 
blico de' 6um I come nel diritto romano , ma ri•retlo 
alla corrotta ed allenta comprensione del dominio, fa 
introdolla dal diriuo !eodal•, che la innestò aul dirillo 
romano. 

Nell' lnghiherra, o Signori , dove più ai raantennero 
aaldi I principi del diriuo feod•le, quantunque apoeatl 
mtraviglio .. mente alla liberlè poliiica, in Inghilterra 
~ncbe oggi 1i distinguono i fiumi oc' quali 1i av•rrtooo 
ali effelli dell'alta e baaaa marea , cioè I Bomi cbe 
eono qua1i 001 parte d,I mare, da~li altri &umi : 
e ne' primi soltonto lo St•to pretende avere la propriell 
del letto Ua 16 4ove la bWll od alta marea al anerte: 
al dioor·ra la proprietà del l•llo non è più •oa. • 
Ntl diritto francese 1i conaer't'ò que1ta distinaione 

!eudale della navigabiliol e non navigabilità del fiumi, 
per indurne il dominio pubblico o privato aia dell"arqua 
oia del lello. I! oenaa che i compilatori dol Codice rl­ 
lOlfPUero chiaramrnW e ron 1E'rmin1 prrciei la grave 
qat1tion1, 1i contrntarono di 1p:~iuatarc il dirillo rJ· 
mano, guu&o e corrotto dal dir1n'l feud<iale, nlle cai· 
geoae speciali modiftcandolo ron lemperamenl, em1ol­ 
rici, invocati a nome deli"equilè. Ma da q11<•st1 rqullil, 
contemperata con priocipii inet>rti ed oppoeti • nacque 
ii piil iniquo dei sistemi, che l qurllo del Codico 
fr1nceae. 

Senu più deftoire a chi apparll\oga I' alvO'I, ai fr. 
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cero molli casi, e si pro••ide a ciascuno, or suppo­ 
nendo che aia proprietè pubblica, or che sia prupriel6 
privala, e lahvlla dimenticando entrambi questi prin­ 
cipii. Si prescrisse, a cagioo d'eaempio, che quando il 
6ume al ritira da una riva verso l'altro, il proprietarie 
della prima ri•a corra dietro al fiome, ed 1cquisli 11 
propriet• dell'alveo che rimane 1ucces1iYamenle asciutto, 
e l'altro proprietario froole~gianle perda eguale porsicne 
di lt·rra, senaa compenso alcuno. 

Qui oi ammise duoqoe il principio che il leue del 
fium~ cedesse all'occupante auo più naturale ; O•vero 
li ritenne che fo .... demaniale ; e che la l•~ge appog­ 
«i•odoai •I principio della utilità, cedesse all",un pro­ 
prietario rivierasco il letto rimasto asciuuo ; lasciando 
l'allto propri<lario aollopoalo alla aertilù oaturole del­ 
l'acqua, alla eoerosione del fondo ano een11& indennità 
di 1or1a. Mentre al centrario, 11 questo llfldO 6ume 
faceue un salte come dicono i pratir.i, cioè istantanea­ 
mente abbandonasse il .BUO letto, e pigliasae un'altra tia 
laterale alla prima ; •llora la precedente dollrina pie­ 
gando dinanzi • questo rallo puramente sccidenule, 
ctde libero il r.ampo a nuere disposieion]. Il proprie­ 
turio del tondo IUI quale i) nUOTO COrsO del fiome, trac­ 
r.i3Vil il 100 letto, avrebbe il diritto di essere compen­ 
l1J.t1J con l'acquisto del letto lasciato asciutto 1 diataoia 
piil o meno grande di questo fondo. B cosi pure J'iaola 
aorta aul lena del fiume, secondo il diritto francese 
ora à pubLlira ed ora à pri..aJa. 

Coma vedcll', o Signori, queste disposirionì lrgiaJati•e 
erano o perrcttamenle eomradditorie le uue alle altre 
" manranti Ji ogni specie di o ... o, fosse pur quello 
della opposizione e della conlrari•tj ; perchè mancava 
come manca anche oggi io quel Codice un aoio prin­ 
cipio 1 ogolaJore :· nà principii opposti erano in modo aa­ 
aoluto 1pplicati reciaameote ai c11i che ripula•anai Y1rii 
e di•erti. 

D'allora ia poi andarono in lraccia di questo princi­ 
pio regolalore tutti i giuristi, coal in Fraucia come al· 
trove, i quali •i aono occupali della compila•ione o di 
leggi speciali aulla JDaleria o di le~gi rurali. 

GoJDe udiste dall" onore•ole Senatore Ba!Li-Piovera, 
•olcndo1i nei 1808, preporare io Fr•nria un dist$no di 
Codi··e rurale, i compilatori afl'roolarono la qu~tiooo 
della proprielà del fiume, ma la riaolvellero aenu fare 
qudlo dupliro di1tinzione delle aue parli e del loro in· 
aiemf! : caddero quindi neJJa 1u)ita ronfu1ione; e deci­ 
sero eh• i Domi non navigabili rosaero di proprirtj 1iri­ 
•ala ; 1pingendoai 1ioo a dichiarare che anche l'acqua 
di codesti fiumi fuaae di privala propriel6, ii che por­ 
tava JM'r const•gutnta che tali a venero ad eB1ere anche 
gli alvei loro. 

Qutalo progetto non diventò legge. 
Noi 1812 rilornaodoai •01' aopra queato argom•olo, 

ad occoaiont.di on progello di legge relalivo alle acque, 
1i C<Jlllh•I~ questo priocipio, della proprietà prinla 
delle at41ue dei &umi non natigaliili, e ai l~ooe iotece 
pel principio oppo11o, cioè eh• ii fiume r .... aempra 

pubblico, o che perciò l'acqua Ouenle e l'alveo fosatro 
di pubblico Jemaoio; ma neppure allora nou ai nooe 
ad ooa concluBiooe ralt!gorico, che fo11ee logica appli­ 
caziC\oe di que1'lo principio. 

Finalrnonle nel I 857, il Senato fraoceoe, condan· 
nondo la idea poala innao1i nel 1808 della propriclà 
privala ddie acque, propooendo all'Jmperalore oo pro­ 
gcuo di Codice ruraio, dicbiarb che ove quel principio 
passaa;e nella legge, sarebbe ooo meno funesto 111" a­ 
gricoltura che contrario al dirillo. 

Le cose pero rimasero a quel punto, pt•rcbè, ripeto, 
I le~islalori Jranc•oi, e coloro che io &eEUilo hunuo al· 
1 .. 0 a prepar;ire speciali progclli sulle leg~i rurali o 
•olla mal.ria d<·lle acque, uoo hauoo mai di;tin1i i 
•eri termini drlla queslioae, pt.•r decidere quali Ira Je 
~rti elle com....,.ogono un 6u1ne, 1000 di proprieU pri­ 
•ata e quali di proprieL\ pubblica; ed io quai 1en10 ii 
fiume possa dirsi pubblico, cioè , di uao ~ubblico, e 
pubblica l"acqua, aeoia che ciò imporli che 1ia pubblico 
l'alveo. 

Signori, quando oggi uo Oume rambia di lello, ocs­ 
auno potrehl>e mai nrgare che il nuoto auo lt'llo 1i1 
una parie preso dai Humc sulla proprieli pri>ala di 
colui chi.! ieri I~ coltiv:i\·a co1oe 1uo poder~, e che il 
dl aegu<·nte la tide i11tnnlant.-Jmentc lra1nut11ta in alveo. 

Or ICcondo il COOCl'llO cl&~ og~i noi ci rdcdamo drlla 
propricLì, qu('sla ocrupaaione dell" arqua non può pri­ 
'ar~ il propriPtario del auol.>, dt~· dirHti che aveta au 
quella parte del fondo che dirrntò lt11od .. ( fiume. 

La questione ai è rc1uiuu. duhLia sol prrrbè si •ooo 
coo;i.icrali i ielti più ataWi dd fiumi; quei lelli la cui 
ori~ioi.lria pruprieli , 1e mai una •e ne fu , ai prrde 
nelh1 not•e dt~i len1pi; quei lt'lli che innanai nlla me­ 
moria d'uomo sono &lilli e contiouaoo ad ruere alvei 
di numi. 

Ma quc1la piil o meno 11ahile o mutevole r.ondizione 
degli al\lei 6 un' accidentalit•, che noa pui, euero ca .. 
giooe d"una nrie" di priocipii • Non 1010 l'arqua lj:orga, 
dai monli, ac1~ode neHtt Yalli, 1olca le pianurP, ed in· 
ude parie delle proprietà priutr, con .. rtendoie io letti 
di Oumi. Ci à uo' alLt• apecie di lorronti che sgorga 
rrequrotemente dai crateri di 1non1i, che ai ro•ttcia giù 
?•r la china ed occupo la proprirtà del priuti. Per noi 
nati uel meno dell" ltulia non ~ nuovo lo spenacoio 
dell'eruzione deli"F.1111 e dcl Vc•uvio. Qoando dalla bocca 
di E(Uelti fUlcani ll'nguno vomitati torrenti di (UOCO che' 
scorrono sopra le rireoatanti proprirt6 pri•ale, chi ba m:d 
credulo che il 1uolo, occupalo da codesti torrenti, Cf'lilÌ 
di appartenere a' loro proprietari Y chi mai ha negalo 
che torni ad eBJer loro e d• loro u•ufruito appena che 
Il fuoco ai ealingua I Ora qual difrereuu • mai, aollo 
il rispetto dei dirillo, Ira li lorreute di fooco ed il tor· 
renio di 11.C<(U• f Qu•ndo un fiume cambiando di dire- 
1iooe occupa molti fondi privati; perché li )elio di 
quclW t:orao d" arqua devo uscire dalla propri••• pri­ 
l'atii, rueotre i lcui di quei torreoli di fuoco rimasero 
sempre incootrutabilmento uni domi o io anteriore? 

• 

• 
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Dooque per l'•vvenire 6 naturale, o Signori, che la 
legge 113nci•ca che i nuovi leui di ftu'11i, cagionali dai 
ouovi loro corsi, restino inalterabilmente proprielA pri­ 
•ala; e che l'acqua Ouente eia una 1ervilà naturale. E 
dico 1ervilù e non dat1M, percbè spr,.. volte l'acqua 
noe arreca distrozione e toYina come il ruocoi ma ap­ 
porta con sè la rlc.:hena e la recood1ti d'un podere. Duo­ 
que l'acqua è oer.itil che oaloralmeoie 1i impone a quei 
proprietari b cui terra è da essa occupata. 

L1 1ola difficoltà che può incontrare l'applicuione di 
questi prinr.ipii 1em?lici11airni 6, come ho già aeeennato 
nella d~1tinazi\loe degli alv~i presentemente cccupati 
dall'acqua corrente, e che a memorh1 d'uomo 0011 ai 
13 a chi rossero prima appartenuti, o 1e mai foa1ero 
appartenuti ad alcuno, ed anche di quelli che purll3- 
pendo a chi apparteneuoo, sono 1Latì form•Li da tor­ 
renti o da fiumi prima che il nuu•o Codice •e11ga ap­ 
plicato. 

Il• io tutte le proniaioni ornane, bisogna partire da 
un termine preciso a cui ci arresri il passato, da un 
punto certo, dal quale io poi cominci ravtenire. 

Partendo dallo stato preseute delle cose, 1i tiri adun­ 
que una linea mediana in ciascun cono d' acqua che 
forma an Dome o un torrente, e 11l dichiari, come di­ 
chiaravano 1 giureconsulti romani oel caeo de· loaJi 
riveraschi ooo limilati do~, che questi loudi s'intendooo 
prolungati sinc .11· incontro di quella linea. Uo• volta 
che l termini dei fondi 1arar1no con qurata linea mar­ 
cati, rerranno inalienabilmente ccuservati, qualunque 
possano ea.sere i mut~menti avfecire, e comunque poua 
io ai.•guito variare il cono di quei Oumi e di quei lor­ 
renli. 

Queste arutasioni potranno arrecare 1er1itù o port'!re 
· guadagoi: ma nè gli ooi, n~ gli altri noo possono dar 
1nateri~ a com~·usi. di IOMI ; percioc:chè KOOO servitù 
o guadagni derivanti dal roroo naturale delle cose e 
non d•ll'opcra dell'uomo. 

La indeooilà 1upµòoe il daono nap casuole, ma n­ 
•rnuto per colpa di qualcbeduo~. L'espedirole del com• 
peoao iotrodollo io certe legiala1iooi n~I caao che il 
li urne cangi di letto, e no U1urdo; poichè oeaauno io­ 
dividuo pub essere teoulo a compensare ao altro di uo 
daono che gli arrecb la natura, come n.,..uno può pre­ 
teodere a partecipare ai "nla~Ri che altri si ebbe dalla 
lortuoa. La sola e vera di16collà potrebbe eu.re quella 
cho incootra la esecu1ioue tecoica del si1tema la quale 
1i riduce a tirare e conservare quella tale lioea mediana 
di cui teatè io •I parlavL 

Ma la 1cieo11 e l'arte geodetica banno tatto lale pro­ 
Rreaao. o Signori, cbe llltti coloro i quali '" ne lnteD· 
dono, aono certissimo che non ai preoccupano meno- 
mameute di qaetla difficoltà. ~ 

l!d Invero bo qui dinoaod uo esso noa ipolellco, ma 
reale, che lo au .. ia coll'etempio. Ho la eappa del Co· 
muoe di Gusino, nel qual Comuoe il 6ume Po entra 
dal con6oe del Comune di Castiglione, taglia In due il 
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territorio di Gll8ioo, per la lunghena di tre chilometri, 
e paao ocll·ahro Comuoe di San Raffaele. • 

L'amminielr•aione dei calalto rilevando quel territorio 
noo ba tiralo la linea mediaoa del Po che lo aura· 
Tersa, ma ba riJeTalo il fiume, e quindi aegnate le 1ue 
rive, il che Tale lo aleaao. Ditauo se Yoi riuaciLe a ri· 
levare e Dguraro le lioe• deacrille dalle rive attu•li di 
un fiume, non avete da far altro cbe preodere col rom· 
passo, eopra una aerie aucceiaiva di punti, la meli 
della di1tansa tra le due ri•e, per tirare la linea m•· 
d1aoa. Y. 1iccol1).e potete coooenare (e •e lo dimostrerò) 
le linee che deacrivono le ri•e dd fiume, cosi potete 
1ocbe agevohueoLe conaer•are coLeata linea mediao.1. 
Questo 6 evìdeoLe. 

Ora udite co1oe a·~ praticato io quel Comune, e come 
1i 6 pur pratir.ato in molti altri e 1i potrebbe ripetere 
io Lutti I rimanenti Comuni del Regno, per rilevare e 
conservare le linee deacrìue dalle sponde dei 6u1ni. 
li mudo 6 semplici .. imo. Tr•cciaodo aoa serie di li­ 

nee rette che 1eguaoo dì presso le oponde del fiume a 
manra ed a destra, e faceudo di queste linee tanti lati 
di lri•uguli, i quali derivino da uoa piccola rete appog­ 
giala a • o S punti fiui acelti oel Comune medeaimo, 
ai po:saono con aua operaaione aempliciaai1oa di trian· 
gelazione, rooaerTare ioaherabilmente qurste line• coo­ 
ae"ondo quri punti. 

Abha.J.iontlo quiodi sopra di .. e linoe rene 001 seri~ 
di perpendicolari dai puoti delle llne• più o 1neoo 1iouose 
che deacrivooo le sponde, e prendendo seru~ùcemeote 
noia della lungbcua di qu .. te perpeodicolari 1i con- 
1t·nano Inalterabilmente le lioee delle rive. Allora, aie· 
come bo detto, baata il comp•llO ed an regolo per 
tracciare la linea che ~ di mez:10 a queete due: la 
qoale ai può ancb'n11 per conaegueo1a, r.c,oaer•are inal­ 
terata, e con 001 oprrazione inversa, rintracciare 1ul 
terreno, ae mai ai amarriue, Offero ae@nar•ela, quando 
1"1ITeo mutasse o rimanes&A aaciuuo. 

L'opera1iooe di cui •i ho parlato aopra una lunghe ... 
di tre cb1loruetri, nei Comune di Ga11ioo, costerebbe 
intoroo a 300 lire; ed I proprietari ri•iera.ichi io quel 
Comun• IJOO 63: 1iccho supponendo che quella 'P"" n-• a farai dal Comune e ripartirsi poi tra l pro­ 
prietari rhieraschi in ragiooe della quaotìLà della por­ 
aione del letto del 6u1ae che 1i farebbe rispellivomenle 
entrare nella loro propri•"• 1i avrebbe per ciucuno di 
essi, la 1pee1 media di circa 5 lire. 

Vedete dunque, o Signori, come e sollo il ri1pe1to 
economico, e 1otto il rispetto Lccoico aia poco grave e 
f1cili11im1 l'uperuioae geomtlrica neceuaria per lirve 
la linea mediaoa, per descriverla ia figura, e per con­ 
ae"arla ed occorreodo 1iprodurla sul temono. 

Do•·è dunque quella grave difficoltà che tanto preoc­ 
cupava coloro che ~i sgomentano dell'appliclliooe d·uoa 
teorica che pur rrpuiaoo vera e giusta in astrailo? , 

Non nrl mai che per evitare uo coal lieve incomodo 
od aoa cosi piccola ma tanto utile 1peao, cbe del rt'lto 
aon graviterebbe sullo Slato, ai cada nello sconcio di 

• 
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- . I .. mettere in contraete due prinr.ipii, per poi temperarne Presidente. Prima rhe il Senato ai aciolga prego 

l'incerta applirazione con espedienti introdoul a nome i 1ignori Senatori a •oler convenire Iuuedl al tocco io 
dell'e~uiLj, e che servirebbero soltanto a riprodurre nel I seduta privata per lrall•rP di ofTori particolari ed olle 2 
Codice italiano quella grande iniquità, ebe oono le allu- in seduta publilica pel sr~uilo della presente discussione, 
•ioni nei Codici moderni. I La seduta ~ sciolta (ore 5 3i4). 


